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UN CAPOLAVORO DELL’ARTE CARTOGRÀFICA 
• UM ATLANTE CHE kib^ANE sempre aggiornato 

UN’OfERA necessaria, INDISPENSABILE A TUTTI 
UN LIBRO CHE INTERESSA TUTTE LE PERSONE E TUTTI GLI AMBIENTI 


1 ± cTm^SSS t IUTE MENU « 1.50 

CONSEGNA IMMEDIATA DELL’OPERA COMPLETA AL PAGAMENTO DELLA PRIMA RATA 
Per schiarimenti e acquisto rivolgersi: 

AGENZIA IST. GEOGR. DE AGOSTINI - FIRENZE, PIAZZA DUOMO, I 

JPreno^do l’opera cpll’unito talloncino verrà dato in omaggio il CALENDARIO ATLAN’re^^ 

Vogliate inviarmi il modulo per l’acquisto del GRANDE ATLANTE a L. T75 
1 con pagamento mensile di' L. 50 


Cognoiine, Nome__ 


Città.. 


GlRATUITAMENTi 

e sfinza impeono Vi diamo in esame a casa Vostra un coreo di iinpua straniera de! 

J METODO PARLATO 

iO I n €3 MA €t. f Ò M ^ 


32 lingue diverse - 94 corsi diversi 

(T£D£SC0, SPAGNOLO, ROSSO, ecc.) 

Per informazioni spedite il sottostante tagliando (o ricopiatelo testnalmente) alla 

S. LA FAVELLA - MILANO - Via C. Cantù, 2 

. Spett.S.A. «LA FAVELLA» . . . r i 

Vogliate spedirmi gratuitamente e senza '""Pe*"® * P»''“ "*•* imormaiiont 
particolareggiate sul metodo <c Linguafòno » RC 543. 

Cognome e Nome - —■ ■ - — -—-; 

Professloie •— —;----——— 

Indirizzo ------- 


^ "Hiiovo metodo 

%ntMh)LL-€màcU. 


la COLF 


carnagione ai affloscia quando i 
piccoli muscoli sottocutanei che la 
sorreggono perdono la loro elasticità. 
Occorre quindi agire direttamente 
BM questi sostegni della pelle e non 
lìmi tarai ad abbellirne la superficie 
con creme e belletti I Solo c’osi la 
carnagione potrà restare come in gio- 
’ventù fresca, soda, elastica e liscia. 
I,a maschera vitaminica di bellezza 
Visella è un nuovissimo prodotto 
che, applicato sul viso e lasciato 
asciugare, contrae i muscoli rilassati, 
ffisyegìiandoli ad una nuova attività 


con un’adeguata ginnastica. Nello 
stesso tempo Visella nutre i tessuti 
di vitamine in una njianiera nuovis¬ 
sima ed integrale. A ; dimostrazione 
del potere “ricostruttivo” di Visella, 
viene offerto completamente gratis 
un campione sufficiente per una ap¬ 
plicazione ed un ,liÌ>retto interes¬ 
sante chiunque desideri’ conoscere 
un nuovo e sicuro metodo per eli¬ 
minare i diversi difetti della pelle. 
Inviate una cartolin^ con il vostro 
indirizzo a.PRODOTTiI FRABELIA 
Via Faentina, 69 - Firenze. 


P » A SCARPE 


MARASCHINO 



calìe elastiche 

FABBRICÒ C. R. ROSSI - S. M A RG H E R ITA LIG U R E 


La deliziosa pipa della grande marca brevettata 

**ODERFLA,g 


costruita con radica pregiata. Trattiene la impurità del tabacco e manda alla bocca 
del fumatore l’azzurro fumo fresco, igienico e aromatizzato 


ODERFLA QUADRATA 




ODERFLA MODELLO N. 30 


PUEZZO PI PROPACANPA 

Se il vostro tornitore ne tosse sprovvisto chiedete l’ODERFLA alla &sa Gros^sta FI^ORim 
ALFREDO dì Milano. Via Cappallarl» 3 Sex. D, con vaglia postale» bancario, o con 
ct 9 »iro‘di L 60 sul eie Postalo N. 3-9176 Milano. Intestato allo stesso Comm-i Fiorini, e la 
pipi vi sarà’spedita ovunque raccomandata franca di porto, di Imballo e di 
BORSE PER TABACCO - BOCCHINI -«ODERFLA,, PER OGNI TIPO Dl| SIGARETTE 
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UTTA l’Italia ha ascoltato. 

B ^gggi cuore, le parole del 

niello’ stato IVCag- 
Wjn gioré deU’Esercito, de- 
dicate all’epopea della 
I .iwmata e ancora una 
volta la Radio è stata 
un I vibrante. tramite di 
comunione nazionale. Attraverso la sin¬ 
tesi dtì generale d’armata Ambrosio gli 
Italiani hanno rivissuto con Aera com¬ 
mozione le vicende] intercorse tra il 24 
ottobre e il 13 maggio: sono pagine di 
valor militare che basterebbero da sole 
alla gloria di un esercito. Sei mesi or 
sono, quando le divisioni angloamericane 
sbarcarono comodamente nell’Africa set¬ 
tentrionale francese Con la complicità 
del degaullismo, un vento d’euforia d’ot¬ 
timismo passò sulle |cosiddette « Nazioni 
unite » . Uomini rappresentativi della 
strategia, della politica, della stampa an- 
glosassone furono cbricordi nel profetiz- ’ 
zare che « la gigantesca battaglia. d’A- 
frica era giunta al termine». In pochi 
- giorni, quei signori ritenevano possibile, 
anzi, sicura l’eliminjazione della nostra’ ■ 
I Armata, presa tra l’8‘ britannica, di 
Libia, e le poderose jforze sbarcate, alle 
spalle, in Algeria. La risposta dell’Asse 
fu pronta, e tempelstiva: occupazione 
della Corsica e del liiorale francese me¬ 
diterraneo per raffoi^re e completare 
la difesa della fortez;^ europea e sbarco 
in Tunisia la Cjostituzione di una 
salda testa ^ ponte a salvaguardia del- 
-l’armata libica. La niiinaccia nemica fu 
così sventata. L’occupazione della sponda 
tunisina dette alla ibtta il carattere di 
una Imttaglia di arresto, di una battaglia 
in cui il fattore «■ tempo » avrebbe avuto 
il massimo valore. Mk « per guadagnar 
tempo » quanto eroisriio, che dura volon¬ 
tà, che altissimo spirito combattivo, da 
parte nostra! Eppure lo sforzo sovru- 
v^^no venne compiuto. Lottando contro 
tre armate angloamericane (senza con¬ 
tare il corpo d’armata francese degaul- 
'-■lista)^n__condizioni di] inferiorità niune- 
rica e di mezzi addirittura schiacciante, 
la I ,^mata italiana, in cameratesca 
emulazione _ oon le valorose truppe ger¬ 
maniche, ha inchiodalo sul posto il ne- 
miOT preponderante, Iper ben sei mesi, 
infliggendogli gravi, logoranti perdite. 
Sulla linea del Mareth, l’armata inglese 
di Montgomery subita il più cocente 
smacco e soltanto in seguito ad- avveni¬ 
menti non favorevoU prodottisi nel set¬ 
tore centrale, la I Arrota, invitto stru¬ 
mento di guerra, era costretta a ripie- 
pre su iKisizioni più arretrate, n resto ■ 
è troppó noto, troppo vivo e presente nel , 
cuore di tutti perchè sia il caso di rievo- g 



Il 16 maggio la Milizia ForcsUle ha festeggiato 
nel clima di guerra, il XVII Anniversario della 
propria istituzione. Con la sua preziosa, diuturna 
attiviu, la Milizia Forestale si affianca degnamente 
alle Forze Armate della Nazione. (iPato Luoe). 



la difesa delle nostre coste mediterranee. Atti¬ 
vità di marinai in una postazione di artiglieria di 
grosso calibro. (Ìv>toi««). 


care ricordi indimenticabili, ricordi che 
ci unpegnano, tutti, alla inunancabile ri¬ 
scossa, alla sicura rivincita. Benché sot¬ 
toposta all’azione concentrica, terrestre 
e aerea, delle strapotenti forze nemiche 
ohe raccerchiavano da ogni parte,-la 
I Armata, mterrotte le comunicazioni col 
mare, priva di armi esacienti, senza vi¬ 
veri, senz’Mqua, senza munizioni, ha 
continuato a combattere oltre ogni li- 
.mite di umana possibilità, non per vin¬ 
cere, chè spiritualmente aveva già vinto, 
ma per l’onore, intatto e intangibile, 
della nostra tradizione militare e per 
l’affermazione del sacro diritto italiano 
sulle terre africane dove ritorneremo. 
L’elenio del Re Imperatore al maresciallo 
d’Italia Giovarmi Messe, l’elogio del Du¬ 
ce e del Puehrer, si irradiano sulle ban¬ 
diere, sulle armi, sulle animò e già là 
I Armata, staccandosi dalla realtà dolo¬ 
rosa ma gloriosa dell’ora, si disegna e si 
colloca nella storia della Patria come 
una figurazione leggendaria davanti alla 
quale ardono e arderanno, perpetua- 
mente, lampade votive accese dalla 
nostra virile promessa di ritorno. 

H nemico s’illude che, con la conqui¬ 
sta della Tunisia, sia ormai divenuta 
libera la via del Mediterraneo ai suoi 
traffici. Evidentemente l’ebbrezza del sue- 
cesso obnubila nei nostri avversari 1 dati 
della realtà. Una rotta non è liberà 
quando se ne possiede un solo margine 
e in quello opposto vi sono ancora armi 
pronte per colpire e cuori saldi per 
lottare. Intanto, non certo la situazione 
nel Mediterraneo, già prevista e valuta¬ 
ta nel convegno di Casablanca,isegnalato 
a suo tempo dal « Giornale Radio » del- 
VEiar, ma quella del Pacifico deve avere 
indotto Churchill a recarsi a Wash¬ 
ington, insieme col gen. Wavel, la-cui 
sconfitta neH’Arakan, dopo la caduta di 
Maungdaw, pesa sul destino della Cina 
e preoccupa per l’India. E’ vero che gli. 
americani sono riusciti a sbarcare sul-, 
l’isola di Attu nelle Aleutine; ma, a parte 
che l’isola è validamente difesa dalla 
guarnigione nipponica, rimane pur sem¬ 
pre nelle mani dei giapponesi l’isola di 
Kiska, che è la principale e la più soli- 
daniente fortificata delle due Aleutine 
tolte agli Stati Uniti. Inoltre vi è l’in¬ 
combente minaccia contro l’Aifstralia, 
che — a quanto' affermano gli stessi capi 
nemici — non è più oltre trascurabile. ] 
Se, pertanto, la situazione nel Pacifico ; 
si pone m rapporto col completamento 
delle opere di difesa del continente euro- ' 
peo, è lecito ritenere che vi siano saldi ' 
elementi che consentono di mantenere J 
intatta la fiducia nella vittoria finale. i 


L Cleto MONTEVE 



U Priatip* di Piemonte assiste al giuramento di un nuovo corso Ufficiali Accademisti delia B. Aeronautica. 


(|FV)-to Luoe). 


tee L’EVOLUZIONE DEL MADRIGj\LE 

•la concerto presenta, com’è possibile, di 

col madrigali di Monteverdi dal t al- 

„i ^ Vili libro, madrigali cioè che son màdri- 
■ gali e altri elle non lo sono. Che vogliono 
na dire queste parole? Praticamente si riferì- 
u- scono al concetto rettòrico della forma ideal- 
n- mente si riferiscono all’arte, che è capric- 
to, ciosa perfino nei titoli. E Monteverdi, come 
le, tutti i grandissimi, se' cominciò, e per poco 
igj. continuò, usando gli stampi del tempo, non 
tardò a deporli e a dar un giovane corpo alle 
io ’onove sue fantasie. Che queste, recentissime, 
• s intitolassero come le più antiche, non im- 
ao portava. Avrebbe sì precisato con l’epìteto 
U- di guerriero il particolar carattere di alcuni 
Q- madrigali, ma di fatto nè questi nè altri 

la pleonasticamente intitolati amorosi _ (e 

non erano erotici, idilliaci, patetici, sospòosi, 
gj melanconici, nel contenuto che taU agget- 
le ebbero sul finire del Cinque e nei piiimi 

del Seicento, i testi e le micsiche di tutti i 
madrigali? e il madrigale non fu sempre 
»- amoroso e corteggiatore?) — nè questi nè lai- 
la tri, dicevamo, ripetevano gli schemi e l’e¬ 
spressione del tipico da tipologìa è un eèpe- 
i. diente utile, fuori della vera e propria cri- 
;a tica e stofia dell’arte) madrigale cinque- 
centesco. Monteverdi cominciò dunque a 
comporne di quelli detti a cappella; poi, ve- 
^7 nendo sempre più in favore il cantar d’una 
w sola voce con l’accompagnamento delle 'ar- 
a monie strumentali, ne redasse'appunto nella 
le maniera detta recitativa e, più esplicita- 
ù mente, rappresentativa. | 

,j. Del primo genere sono i madrigali che 
g cominciano Ah, che tónni, del I libro, Ecco 
mormorar l’onde, del II, Se per estremo ar¬ 
dore e Ond’ei di morte, del III, Sfogava don 
0 le stelle, del IV, O Mirtillo, del V. . \ 

Ah. che tórmi il ben mio... Eminentemente 
e polifonico, cioè senza caratteristiche di mo- 
. nodia con basso continuo, è molto bello nella 
j dinamica emotiva e drammatica. Comincia 
. la cantilena ariosa solamente nel Canto, led 
è sospirosamente dolente, quasi lasciata 
• echeggiare con malinconia, il che è toccante 
1 e singolare. ..Presto sopraggiungono le altre 
voci e recano un pathos sempre più amaio, 

; (1 S’io dico di morire, questo, madonna, è 

j troppo pran martire ». Nella seconda parte 

sorgono poi con vivace ansietà esclamazioni 
. angosciate ed esasperate, « Ahi, vita.», inrib- 
cazioni sempre più ardenti, « Ahi, mio te¬ 
soro «, e domande straziate: «E perderò \il 
: ben mio con dir ah’io moro? ». Lievi va- 

rianti rinnovano l’interesse nella ripetizione 
della seconda ‘parte. Breve e succinta com¬ 
posizione, sensibile, ricca di intima poesia | e 
di dramma umanamente sentito; polifonica, 
e in ogni parte mossa da una vigoria sostan¬ 
ziosa e individuale. | 

Ecco mormorar Tonde... La vista della na¬ 
tura di attimo in attimo ridestantesi e quasi 
rabbrividente ai primi aliti freschi, del so^e 
che si specchia nel mare e indora le più alte 
vette, infine il saluto dell’aurora messaggera 
di letizia a cuori conturbati, son momenti 
che Monteverdi evoca con tocchi labili e conj- 
crefi irmeme. Egli distingue quei momenti, 
non limitandoli inastarne, musicali corrispon¬ 
denti ai cicli verbali e provviste ciascuna 
d’una sua propria cadenza, ma variando .il 
motivo, l’andamento contrappuntistico, il 
trmòro della voce emergente, la dinamictà, 
l’accento e il concento. Infatti U Tenore, cui 
è affidato l’annuncio del primo chiarore an¬ 
telucano e ha perciò una parte eminente, 
alterna la declamazione e la melodia voli, 
teggiante, seguito, con poca e tarda imita- 
•zionc solamente dal Basso e dal Canto, /i 
‘Quinto e l’Alto- hanno il còmpito di silla- 
Tbare armonie lievissime, diafane. Si am¬ 
mira il superamento del consueto madrigaX 
iesimo anche nella metrica discorsiva e nel¬ 
la gravità sonora (« mormorar » ), nel co-! 

. rezzoso melisma (« l’aura » ) e nelle modu4 
. lozioni delicatissime sull’aggettivo « mattu-. 

Una II ; e anche si nota, negativa, l’appic-' 
cicatura monca, senza respiro, degli « arbo¬ 
scelli Il al periodo principale. Il secondò 
frammento : « E sovra i verdii rami, i •vaghi 
augelli cantar soavemente e rider l’oriente J 
procede con gran leggerezza, sia per le fio¬ 
riture su a cantar » e « rider », “ sia per 
l’eàclusione del Basso. Diverso, palpitante e 
■■ impulsivo, è il progredire di tutti gii ele¬ 
menti nell’episodio dell’dùrora. Diverso an¬ 
cora per l’invocazione alla 'pace, desiderosa. 

'■ augurale, e già seréna. Nella chiusa ogni di¬ 
segno scompare e gli accordi prevalgono con 
carattere riposante. 

L'espressione costituisce la sostanza di 
O Mirtillo, Mirtillo, anima mia (Guarini, 
Pastor fido. III, 4), che l’Artusi censurò 
dal suo punto di vista teorico e tradizionale, 
e che per la stesura sarebbe da noverare fra 
i madrigali accompagnati da struménti. Là ■ 
monodia affidata al Canto eccelle per il 
severo sentimento, per la flessione del di¬ 
scorso, per le commosse modulazioni, alle 
quali le altre voci, siano umane o strumen¬ 
tali, concorrono con squisita signiflcaeiona 
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armonistica. Sarebbe malagevole distinguere 
qui periodi, oltre l’invocazione e lo svolg%- 
mento. Questo è scorrevole, • ininterrotto, ; ® 
conseguente, sostenuto da uno,- costante tesi’, 
sione, giustamente vario nel fluire delle im- 
rnagini, e, malgrado la collettività polifonica, 
decisamente personalistico. i 

Fra le bellissime pagine di citi è folto ? 
FVni libro piace per una suo particolare U 

grazia la parte mediana del trittico Non 
havea Febo ancora. Tale parte, intitolata lA 
Lamento Ideila Ninfa, è f^eceduta da una 
introduzione semplice, ovvia, nella quale tre 1 
noci (due! Tenori e un Basso con Basso con- lìa 
tinuo), ora accordandosi, ora imitandosi, gjj, 
irevemeràe narrano d’una ninfa che, leva- 
tasi prinèa deU’alba, ansiosamente vagando 
piangeva i suoi perduti amori, ed è seguita 
da un lievissimi madrigaietto, dove le mede -, 
sime voci in accordi concludono: « Così nei em 
cori amanti mesce Amor -fiamma e gel ». cn 
Montev'p'di avvertì che gueste due V^3i- 
nette so» da regolare col « tempo della 
mano », ika U lamento « oo contato a tem- T 
PO delVajgetto dell’animo e non a quello 
detta matto » Questo mònito che piu d una » i 

volta ricorre nei libri monteverdiani — si co 

ricordi la prima Lettera ^^°taosal — con- 
corre a provare la grande sensibdità d» ini, 
umanissimo e verissimo quanto pwta woe- i 
rissimo, e attesta la sua coscienza dei pathos Ri 
ch’egli trasfondeva nei canti e voleva rive- sb 
lato ed espresso dall’interprete. Non al me- m 
tronomo. ìs» direbbe oggi, tocca di scandire dii 
iZ tempo, 'ma alla pulsazione del cmre, che 
le passioni, gli affetti, le immagini, di istante ^ 
in istante \fluendo, cangiano, accelerano, ral- 
tentano. Questo incessante e vano fluire, 
che vuol riflettersi nell’espressione musicale, 
è niente altro che un elemento della pstco- d 
logid^ iavànti Uttera, perchè questa scienza « 
e questa parola sorsero nell’Ottocento), della ■ 
vita sentimentale, dell’emozione. Alta leztone o< 
di cordioiità nell’arte ai mustctst» d^ni P 

tempo, questa che proviene dal secentista s 
Monteverdi! Il quale, riferendosi alla esecu- a 
• Eione d’oèni forma - contrappuntistica del “ 

Cinquecento, elastica, e adeguata al vano 
sentimento di ciascun periodo, e preveden- 
do l’irrigidirsi della battuta per la sche¬ 
maticità ritmica connessa al senso deii^- 
monta mòderna e all’uso delle stanghette, | 
mirava a realizzare massimamente il propo- ^ 
sito teorico enunciato parecchi anni pnma, j 
quello che\aveva denominato « seconda pra- ^ 
tica»; la musica rum padrona ma serva dei- ^ 
l’orazione, Icioè del discorso. Servitù; esage- ^ 
razione. Ma il proposito riguarda non solo ^ 
il fatto materiale déll’aocentazione e ael ^ 
« verismo »!, diremmo, del discorso, ma an- 
che quello, eminenterflente > 

estetico, dlgl linguaggio come mezza delle- 
spressione, 1 col quale dunque la musica cuoi 
congiungeiui, identificarsi, procedere. (^£ 
resto i vocàboli « padrone » e « serva « o oitri j 
analoghi tornarono, e torneranno, nelle poJe- 
miche sulle relazioni dell’arte verbale e del- ^ 
l’arte sonoro, sempre che al concetto dello 
intimità delle due arti venga opposto quello ] 
della scambievole indifferenza'). 

Il Lamento sorge nel Canto, person^ca- 
zione deUaj Ninfa; due Tenorì e un Basso . 
si stringono insieme « comnuserando in m- 
bole voce »j e « seguitano il pianto di essa ». | 

L’aceompaànamento è da realizzare sur un 
clavicembalo o un clavicordo. evidentemente, 
armonizzatido fl Basso ostinato, lo sM-fa 
mi, spartHo in due battute (in sei, da atw- 
dere in due) è ripetuto trentaquattro volte, 
ha monotonia dell’ostinato, una risorsa al- 
lora usatissima, sarebbe in sé poca cow, w 
sua efficacia patetica deriva dall’integrar 
zione sua con le parti vocali, le qu^t e con 
la cantilena e con le armonie (che a im 
volta suggeriscono le armonie strumentali) 
e eoi Titmh compongono Vatmx>sf^a omo- 
rosa e moIiTiconico della suggestiva cantata. 

La personificazione dei dramma della N:n;a 
è intensa, pur nel raccolto rtpensaTMUto, 

' nel sommesso sfogo. Tremante sorge la sua 
voce, che tr'e volte invoca lentamente Amore, 
e un poco agitata ascende di grado in grado 
e d 07 nanda\» dov’è la fé che il tradìtor giu¬ 
rò? n, (La domanda di Arianna; ma quanto 
diversa quii palpitante d’un altro drarnvui, 
vìrgineo e àconsoUdo senza invettive né in¬ 
dignati scatti). Il lamento continua nel 
Canto con una cantilena per toni vietnt, con 
qualche seiisibile intervallo, nella regtwe 
mediana ukulHma ascesa, rimpianto, addw, 
m Nè mai i dolci baci da quella bocca avrai », 
c<m la reiterazione del « mai » e uri pa¬ 
garsi del pensiero e detVanima sotto H peso 
della perduta speranza, dell’inevitabile fine 
d*ogni beneì « teci, chè troppo il so». Qnc- 
sta bella linea vocale e le corrispondentt- mo- 
dulazioni a#ctft40se deU'istrumento non so- 
rebbero tuttavia compiute, nè pensabili,- scn^ 
za Valtre parti, nel. cui contributo è quas* 

U segreto d'ella bellezza. 'La Utro inserzione 
è prima rodlx, con brevi commenti, « dicea » 
«imiscrella»! in modo d'accordi, poi /re- 
quente e solistica c óantOenata, « tanto gel 
soffrir non Ipuò ». In questi controcanti è 
come reco del dolore della Ninfa, una eco 
pietosa, noni d^la natura, secondo la. tradi¬ 
zione secentesca, ma d^’umanità comnwssa, 
un contrappunto, tenero,^ carezzoso, olan^ 
e vivace. T^zo elemento della beUe^a, d 
ritmo, o meglio la pàsitiira dèlie frasi e dèi 
valori delle [note nel, rapporto scamWevoU. 
Alla costanza del basso strumentale talvolta 
coincide, tal\-altra contrasta l’incesso delle 
. altre voci. Con la vicenda dei tempi /OJ'w fi 
deboli e corèi, l’ondulazione , dei ritardi e dei 
contrattempi nei sei movimenti emana una 
ansietà struggente, una tenerezza perplessa, 
una soave, solidarietà nel dalare. Mirabile 
poesia. ^ ■ 

Completami'il concerto il ciclo dei sei pez¬ 
zi a cinque v">ci intitolato Lacrlnae.d'àmanfe . 
al sepolcro dìU'amatà, VI libro, è-il-balletto 
. Tirsi e Clori, dei VII, ' - * • • . 

Con tanta varietà d’invenziani.Monteverdi 
tasciava che i tradizionalisti bprbpttassero^e 

i retori si addassero vàriamente 4 ciasst/l- 
aarìo II suo &drigale, ih astratto? Vn mitfi, 

A. DELLA CORfE. , 
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LA TRAMISSIOHE DI NOm DI PRI8I0DIERI 

L’àEiar» a partire dal 18 corrente ha ini¬ 
ziato la trasmissione di nomi di nostri pri¬ 
gionieri. Tali trasmissioni verranno efiettnate 
tette le settimane da tette le Stezioni del- 
IVEiar» nei giorni di martedì, giovedì e 
sabato alle ore 14,15. Una prima trasmissione 
complessiva di nomi di prigionieri è stata 
eSetteata daU’«Eiaf» domenica 16 maggio 
alte ore 8,30. 

L I trasmissione per le Forze Anmate di 
gioyedì 27 comiprenderà, nella rubrica 
o Parole dj ufBciaJi ai soldati », ima brillante 
conversazione. ‘ 

Ete segnalare in modo ^jeciale le celebra- 
zioril del 25° e 26° Reggimento Fanteria, del 
1», 2” e 3° Reggimento Granatieri, del 15“ e 16° 
Reggimento Fanteria, brevi sintesi che illu¬ 
strano le valorose unità tutte superbamente 
inquadrate nelle gloriose e sempre vive tra¬ 
dizioni del nostro Esercito. 

U N sempre maggiore sviluppo viene dato 
da Radio Famiglie agli appelli per le ri- 
cerché di militari dispersi, onde corrispon¬ 
dere nel miglior modo alla ansiosa attesa 
del parenti. Vengono trasmesse inoltre no¬ 
tizie ipartioolarmente importanti di carattere 
assistenziale peri rendere edotte le famiglie 
dei combattenti dei più recenti provvedimenti 
presi dal Regime a loro favore. Nello svol¬ 
gimento recente dei prt^rammi di carattere 
artistico merita particolare menzione la di¬ 
zione della Canzone del fante, una bella poe¬ 
sia di Nello Pilli. Prossimamente verranno 
dedicate due trasmissioni al granatieri e ai 
carristi. 

L a trasmissione domenicale di Radio Igea è 
riuscita particolarmente gradita ai cari 
camerati feriti per la presenza ai micro¬ 
foni di tré noti artisti dello schermo; Ca¬ 
millo PUotto, Silvana Jachino e Fausto 
Guerzoni, 1 quali hanno recitato con molta 
arte una graziosa radioscena di Mario 
Amendola: « Parla con papà ». L’orchesira 
diretta dal ^ Bizza ha svolto un program-' 
ma di musica leggera con la partecipazione 
deUe artista deU’Eior Velleda TranquiUi, 
Leda Valli e Rosanna Licori 

R amo Git, sabato 22 maggio, trasmetterà ai 
suoi ascoltatori avanguardisti e giovani 
fascisti una radioscena di guerra, nella quale 
viene rievocato con abbondanza di particolari 
un episodio dell’attuale conflitto. Domenica 
23 con i saluti ai genitori combattènti dei 
Balilla e delle Piccole Italiane di Siena, verrà 
■ trasmesso un programma musicale vario. Le 
trasmissioni del sabato e della domenica se¬ 
guenti saranno particolarmente vicine allo 
spirito dei giovanissimi cui sono dedicate. 
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PRESENTI ALLE iANDIERE 




La celebrazione alla Radio della « Giornata del¬ 
l’Esercito e dell'Impero». U medaglia d’oro co¬ 
lonnello Elia Róssi Passavanti parla aHe Forze 
Armate. (Foto PaMescM-Em). 

■«.T Ora dell’agriooltore e della massaia 
il rurale » di domenica verranno .dati dei 
consoli' sull’impiego dei preparati a ba^ 
titolo di rame, sulla propagartene deH’oltoo, 
sulla mungitura Verranno dati inoltre schia¬ 
rimenti sull’applicartone delTimposta sull’en¬ 
trata e verrà fatta conoscere un’interessante 
razza suina ungherese. La trasmissione sarà 
intramezzata da uno scelto programma musi, 
cale e da una scenetta e terminerà col ntói- 
ziario degli Enti economici. Lunedì le » No- 
tirte e commenti» verranno curate d^a 
Confederazione Fascista dei Lavoratori Agri- 
coli Nelle « Cronache dell’agricoltura » di 
martedì parlerà il barone Michele -Tuoti. d^ 
rettore generale del Ministero dell Agricol¬ 
tura, e venerdì l’avwcato Gino De V^hi. 
segretario generale deU’Associartone Nazio¬ 
nale Bieticoltori. 

N ei programmi della settimana si alterne¬ 
ranno ai microfoni di Radio Sociale le 
Orchestre dirette dai maestri ^gunni e 
Rizza con la partecipazione di note artiste 
dell’Eior. Sarà presente anche la grartosa 
, artista cinematografica' Oretta Piume la 
quale vivace e briosa, si produrrà in alcune 
note canzoni. Oltre ai normali programmi. 
Radio Sociale dedicherà, giovedì 27 maggio, 
una intera trasmissione supplementare per i 
ringraziamenti agli ascoltatori ch^ ^mpr® 
più numerosi, inviano spontanee offerte per 
1 nostri combattenti. 

T>ER l’anticipata chiusura delle scuole fis- 
i sata al 20 maggio, « Radio Scolastica » 
ha dovuto variare il suo programma già Pre¬ 
disposto fino al 20 maggio. Abolite quindi le 
trasmissioni in programma oltre il 20 e st^a 
programmata per quel giorno e ^r tutti gli 
Ordini di scuole una serie di Canti u^a 
Patria che hanno chiuso degnamente latti¬ 
vi dell’annb. Per le scuole 4eU Ordine 
dementare, poi, volendo cpmpletoe^la serie 
delle » Avventure di Pinocchio », è stata an¬ 
ticipata l’ultima puntata, già in progran^a 
ner lunedi 24, a martedì 18. Con questa tra- 
^isslone Radio Scolastica non la 
attività. Da giovedì 27 , e per tutti i 
successivi nel periodo delle vacan^, 
terà alle ore 11 il » Badu^iomale Balilla», 
rubrica che risjioride perfettamente alle ne 
cessità dell’ora presente. _ 




Le commedie delia settimona 


SE TU NON M’AMI 

Commedia in un atto di Paola Riccora (Martedì 
25 maggio - Programma « B », ore 21,45). 

' La trama? Eccola; una moglie ammalata 
di nervosismo e di romanticheria, cop lo 
spirito nutrito di letture conturbanti, .rende 
insopportabile la vita dei consorte che si 
è quasi ammalato per secondare , le sue fei- 
v,me e 1 suoi capricci; fino a che. ispirato da 
un amico .pieno d’esperienza. Il i^bole ma¬ 
rito non ha la forza di diveltare un manto 
eneigìco e di guarire con rimedi radicali la 
presunta infermità della moglie 

Lieto fine; le due metà, rlconcfliate con se 
stesse e con la vita, tomMio a volersi bene. 

IL MARE DALLA FINESTRA 

Tre atti di Giuseppe Lenza (Lunedi 24 maggio 
Programma «A», ore 20,50). 

Lutea e Pietro hanno passato Snslenw gli 
anni dell'lnlanrta e dell’adolescenza. L’emì- 
infantfle si è tramutata col tempo in 
un sentimento più profOTdo di cui essi non • 
hanno chiara coscienza. Costretti poi a sepa¬ 
rarsi, si scrivono assiduamente, continuando 
così a sentire viva e vicina^ l’uno rimmagine 
dell’altra. . ' 

Mà dopo alciinl anni Pietro, che è diven¬ 
tato un bravissimo medico e si è trasferito 
dalla provincia in una grónde città, Inte- 
rompe la corrispondenza. Lutea più che rat¬ 
tristata ne è smarrito. E’ come se, levatasi' 
dal letto, non avesse più veduto il mare che 
vedeva ogni mattina nel riquadro iteUa sua 
finestra. Tutto intorno le pare nuovo, pau¬ 
roso, òstUe. Si fa aspra e sfuggente col suoi 
e talmente estranea a se stessa da abban- 
donarrt ad un giovinastro che non cerca 
altro che il piacere.' L’asqpne del dramma 
incomincia quando Pietro giunge improvvi¬ 
samente in casa di Luisa, accolto come un 
Iiarente dalla madre e dalla sorella di lei. 
Anch’egli è per altri motivi un uomo smar¬ 
rito, cui sfugge il senso e la ragione della 
protesa vita. L’incontro fra i due amici dì 
ìnfanrta è un continuo scrutarsi e sfuggir¬ 
si reciproco, un continuo trasalire, un rlde- 
starsi ora dolce óra dolente di sensartoni è- 
. , A ricoixil die li rivelano a toro stessi- 


L’AVVOCATO PRINCIPE 

Farsa in due tempi di Giuseppe Luongo (Sabato 
29 maggio - Programma « B », ore 22,15)»' 

L’antico tema, non mai abbastanza sfrut¬ 
tato: un avvocato paglietta che si dà tono 
per vendere fumo al vari clientt. Questo 
volto ■ l’a'wocato ha il pregio di chiainarsi 
Principe e il guaio di dover fnmteggiare dei 
• elicti troppo risoluti, vivaci e maneschi per 
superarli con la furberia di cui si vanta. 
Prenderà più botte che quattrini. 

SAN FILIPPO NERI. PATRONO DI 
ROMA.. 

Rievocazione arammatica in tre Wmpi in occasione 
della festività annuale (Mercoledì 26 maggio • 
Programma «A», ore 21,15). 

In occasione della festività di San pìllppo 
Neri, il protettore di Roma, il Santo italia¬ 
nissimo e popolare, viene trasmessa una 
radioscena che rievoca gli episodi più sa¬ 
lienti dèfla vita dèi «ante. Vengono ricor¬ 
date in breve sintesi le sue qualità ecce¬ 
zionali, la sua carità- sconfinato, la sua 
originale bonmnia, il suo spirito vivace, 
qualità e virtù che rendono to sua figura 
veramente singolare tra la schiera eletta 
,ded Santi italiani. 


Il Dott. LAURO DAVICO 

Presidente del Collegio Sindacale deir«Eìar» 

Sul fronte tunisino, neiradempimenito 
del suo dovere, è cadu» eroicamente 
in combattimento il cai aerata dottore 
liauro navico, presidente del Collegio 
sindacate deH’-Eiar. Chiiunato in ser¬ 
vizio militare all’inizio dell’attuale guer¬ 
ra, il camerata Da- .- 

vico era stato as¬ 
segnato alla Dicat, 
ma spinto dal suo 
alto spirito di ita¬ 
lianità ad accorre¬ 
re là dove ferveva 
la mischia chiese 
ed ottenne di esse¬ 
re inviato al fron¬ 
te del Nord-Afri¬ 
ca, ove partecipò, 
con cuore genero¬ 
so ed animo eroi¬ 
co, prodigandosi 
senza risparmio, 1 

presente sempre dove più era vivo 
•il 5 >ericolo» b tuttfli la ca mpagna^ mcn- 
tandosl quattro proposte per distinzioni 
al valore. Ed è come abbiamo detto, 
combattendo, che chiudeva la sua n^ 

, buissima Vita. Segretario Idei Sindacato 
interprovinciale fascista dei dottori in 
economia e commercio, jil navico era 
incaricato di diritto finanziario del¬ 
l’Ateneo torinese. Professionista di larga 
estimazione per la vasta e solida cul¬ 
tura, era apprezzatisslmo, tanto nel. 
campo degli studi, quanto in quello pro- 
'fessìonale. Nato nel 1905 apparteneva 
al Partito fascista sin dal 1926 e nel 
Partito aveva ricoperto cjariche impor¬ 
tanti, tra le quali quella di ispettore - 
federale amministrativo ei di consigliere 
di numerosi enti economici e sindacali. 

L’Eìar, che dell’opera e del consiglio, del 
caìnerattt 'Dòrico si valse e| si giovò, e ne 
ricorda, con ammirazione, l’elemto spirito e 
le solide doti di carattere e di mente, invia 
a sua moglie Paola Tagliafèrro, al suo pic¬ 
colo Guido e ai suoi genitori le espressioni 
del stfO fiero e commosso cordoglio. 

; LA MORTE DI MARIci FERRIGNI 

! Giovedì scorso, lì maggio, è morta in 

■ una clinica di Roma ove Uofavasi da quote 
I che mese, Mario Ferrigni, uiw dei più vec¬ 
chi e più singolari eonversatpri della Radio 

^ italiana. Per anni, nei programmi deU’R’izr, 

^ ebbe una sua rubrìca:.' « Do uiciuo e da 

■ lontano », netta quale immettevà tutto ^6 
’ che di pregevole gli passava nella mente: 

critiche d'arte e cronache di-Vita. Nato a Fi¬ 
renze nel settem- — 

~ bte 1S78, Mario 
Ferrigni ero gior¬ 
nalista per menta- 

[ liià, per educazio¬ 
ne, per. tradizione. 

Fresco ancora di 
stadi, iniziava la 
sua coUaborazìone 
alla '< Domenica 
° fiorentina » fonda¬ 
ta da suo padre, 
jorick, critico 
0 -drammatico repu- 
„ .tatlssimo. Criiico a 
sua volta, prima 
nei IL Nuovo gioT'i 
ù noie » di Firenze, 
ir ' quindi atta « Sera » 

X di Milano, poi alla 1 

« Illustrazione italUma », associava alla tar¬ 
ga e aperta comprensione to sicurezza e 
Il benignità dei giudizi. Assumeva, e Ih tmne 
per molti anni, la direzione Ideila Lettu- 
ro », rivista del « Corriere del^ Sera », che 
lasciava per recarsi all’estero a diffond^e, e 
nessuno più degno e più preparalo dr lui, 
■ la cultura e l’arte italiana. K" [nel periodo di 
attività milanese che Mario ferrigni diede 
Jo all’Eiar una più assidua e ofiUante cotta- 
i- boràzione: le sue argute e meditate concer¬ 
ia sortoni erano ascottatissime: |oiH:fie perchè 
era un dicitore perfetto e aveva unayotx che 
andava alTanèma. Simpatico o tutti, sapeva 
dire bene ciò che tutti dire vorrebbero, pro- 
®- prìo nel modo che lo diceva lui. N caro Fer- 
na Tigni! Lascia in quanti lo conobbero, e in 
5e, noi che gli fummo vicini, il più vim e pro¬ 
ra fondo rimpianto. Tutta FEiax murteelpa com- 
to mossa al grande dolore dei sub». 


a 








IMadre Allegria», tré atti di Luigi De Sevilla 
e R. Sepulveda. 


A Bordighera, ove passava abitualmente 
l’inverno, è morto impTowisaip,ente il gior¬ 
no IO maggio il commediografo Domenico 
Tumiati, popolarissimo come autore del Tes¬ 
sitore, dramma che Ermete Zaoconi recitò 
in tutti i maggiori teatri itamni, ovunque 
facendolo accogliere trionfalmmte. Col Tes¬ 
sitore Tumiati scrisse altri dr|im7ni ispirati 
al « Risorgimento » e altri lavori ondeg¬ 
gianti fra la leggenda e lo | storio, tra i 
quali Maria di Magdaia, L’amorosa follia. 
La regina Ginevra, La principessa Pisello 
trasmessi anche per Radio. Èra un’anima 
nobilissima, una intelUgema cftioro e aper¬ 
ta un signore nel tratto e ^Ila jwrolo; 
nell’arte come nella vita. Alla spa famiglia, e 
in modo particolare al fratello Gualtiero, che 
oU’Kiar ha doto per qualche tempo Io suo 
collaborazione, le espress^i dà nostro com¬ 
pianto e rimpianto. 






t, • napoli. — Un concorso per attori 
l’Biflr lo bandi anni fa a mezzo dei suo Cen¬ 
tro di prei>arazicn€ radlofonloa, ma con ri¬ 


sultato nullo. Fallito 
ncn ne fece altri, nè 


il primo esperimento, 
per 11 momento ba In- 


occorrono i)er parlare 


tenzione di farne. Se ritenete di avere dispo¬ 
sizioni, di avere la sensibilità e la voce che 


al microfono, una buo¬ 


na cultura è anche necessaria, potete chie¬ 
dere alla Dilezione • Programmi dell’^iar - Di¬ 
visione Prosa - via Botteghe Oscure, 54. Roma, 
di essere sentito j 

Folco T. - Genova Sestri. — Filippo P. - Bari. 

— Giuseppe F. - Milanto, •— Nicolò U. - Padova, 

— Eugenio F. - Bolog^. — Bianca M. - Pelle¬ 
grino Parmense. — illessandro 'T. -Milano. 

— Con altre parole, | con considerazioni di¬ 
verse, questo gruppo |di lettori protesta (ta¬ 
luno con vivacità, altri con pacatezza ma con 
ncn minore convinzióne) contro ciò che ab- 
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radjocorriere 
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ttiiaretta Celli a Radio Igea. 

; (Foto PaiUescM-EUir). 

blamo scritto sull’operetta e cioè che r« Elar . 
ha temporaneamente sospeso le trasmissioni 
Integrali delle operet^ perchè le vecchie so¬ 
no Druttte e delle nuove non ne vengono 
fuori. Un vespaio, dhl cl salva? Che l'ope¬ 
retta piaccia a molta gente ne slamo più 
ohe persuasi, place anche a noi, cl è sempre 
piaciuta,- tanto ohe ;siamo persuasi che non 
c. sono trasmissioni! più gradite alla mag- 
gioransia degli ascoltatori di quelle nelle qua.! - 
ei alternano brlllankemente. e gioiosamente 
musica e prosa, musica vivace e prosa scop- 
p.sttante, e se dissentiamo, se facciamo 11 
punto negativamente per ciò che riflette la 
presente situazione è unicamente perchè. In 
linea pratica, slamò costretti a constatare 
che non si esce dal èlUerame che noi abbbla- 
mo poeto. Le eccezioni non contano: Pietri 
daircperetta è passalio alla Urica. Che la mu¬ 
sica delle vecchia operette, .proprio di quelle 
tali operette che quanti cl scrivono nostal¬ 
gicamente ricordano!, operette burlesche di 
stampo o di derivazione francese, o comico 
sentiimeutall di marca o di Imitazione vien¬ 
nese, possa ancora costituire degli attraen¬ 
tissimi, simpaticissimi e rallegranti numeri 
di nrogramml radiofonici, ne slamo piu cne 
convinti: non la dimentica l’sElaf)) e ne 
trae delle selezioni molto ascoltate e «mi 
concerti ascoitotlssUnl. Ciò che muffa 

sono l racconti delle veodiie «grette che 
sono 0 troppo notlj o banali, o sva^tl. 
avventure che vengclno raccontate nelle ope¬ 
rette di stampo francese cl facevano ““ 
ridere per ciò che Iri esse trovavamo di buffo 
nel oasi e nel tipi, ma oggi cl paiono pueilll, 
e prive di ogni interesse e di c^lcltó, del 
contrasti sentimenti tra prìncipi, zingari, 
miliardari, ” apacheò » e « glgolettes », *^8^ 
mento di tutte lei operette, vleniMsl o di 
stampo viennese, abfiiemo avuto tali e tante 
variazioni ohe ci sono In mente gli atti cne 
compiono e le parole «he dicono. Si sal^TO 
la musica, questo si. ed è proprio T& musl^ 
che l’.Elar» continua ad Immettere nei suò|,. 
programmi, neU’attesa (e nessuno più lieto di 
noli) che .vengano fuòri .altri .gen^ di compo- 
slzione, propri per lai Radio,-n'C'ì quali si alter- 
h no musica' e dialoghi- altrettanto briosi- e 
vivaci. Si dirà: ma lò stesso ragionamento non. 
vale forse per l’opera Urica? Chi non le sa le- 
storie che si raccontano nella 
Bello in maschera, nella Norma, nella Manon, 
nella Bohème, nella! Tosca? E si ripetono e 
continuano a ripetersi. Ma è che nrtl opera 


stnail. Anche quelli che amano 11 rischio e si 
compiacciono quaiodo possoho fare delle sco¬ 
perte, lénclaré e imi>orre del nomi nuovi, e 
oe ne ^no più .che non si creda, diffìcilmente’ 
aboettauo 'di pubblicare romanzi di ignoti, se 
non eono avallati da qualche autore illu¬ 
stre o da qualche critico ascoltato. Mancando 
Uappogglo di un qualche editore, potete, se 
•VI piace, pubblicare 11 romanzo a vostre spese. 

Se ne avete 1 mezzi e la possibilità, potete 
farlo: non sarete nè U primo nè l’ultimo; vi 
troverete gomito a gomito con persone Illu¬ 
stri. Se avete molte conosoenze, se avete d^ll 
amici che vi stimino, potrete alleggerirvi del¬ 
la spesa con delle scttoscrizlonl preventive. 
Non è slmpetlco. ma vi ha ricorso più d'imo. 

Vincenzo L. - Napoli. — Voi volete delle - 
precisazioni su ciò che s’intende, teatral¬ 
mente .parlando, per dra m i n a, commedia, tra¬ 
gedia. Non avete che da aprire un diziona¬ 
rio. Dramma può definirsi un componimento 
in prosa o In versi che osculi fra U tragico 
e 11 comico. VI sono varie specie di drammi; 

U ccmloo, U Urico, lo storico, U pastorale, U 
tragico, U satirico, U tragicomico. Commedia 
è un componimento teatrale in uno o più 
atti con finale non lùgubre; Anche di oom- 
mediè se ne hanno di variò genere (a parte 
le classiche, le palliate, le pretestate, le to¬ 
gate e le atellane) e cioè: 'commedie di In¬ 
treccio, di carattere, storiche, sociali, satiri¬ 
che e, modername*' - parlando, le parodie, 1 
grotteschi, le avv. .e colorate, ecc. Trage¬ 
dia è un’azione teacrale serrate, grave, con 
finale funesto. Dramma deriva dal greco « dra- 
ma» da «drau» (agire); commedia deriva dal 
latino «comoed’ja» che a sua volta ha ori¬ 
gine dal greco «kòme» (villaggio) e «ode» 
(canto); tragedia dal greco «tragos» (ca¬ 
pro) e « ode » (canto del capro). 

C. C. - Roma. — Crediamo che con, le pa¬ 
role « attraverso la lettura' dei testi si possa 
■ a.pprendere a conoscere la musica, cioè 1 gran- 
di autori e differenza di scuole » Intendiate 
riferirvi a nozioni di cultura, non di esecu¬ 
zione; Badate, per conoscere veramente la mu- 
s.ca, bisogna fare studi musicali di teoria e 
di pratica di uno strumento; e dopo, acqui¬ 
state almeno una discreta teionloa, si può pen¬ 
sare alla conoscenza del grandi autori ed alla 
diversità delle scuole. Anche per approfondire 
nella storia della musica sono sempre necessa¬ 
rie nozioni museali, conoscenza di opere, assi¬ 
duità ai conoertl ed al teatri. Oggi validissimo 
aiuto è la radio, che con le sue frequenti e 
svariate trasmissioni, renda note mus.che di 
ogni tempo e di ogni scuola, contribuendo ef- 
ficacissimamente alla dlffu«,one della cultura 
musicale. Per 1 libri di stor a della musica del 
quali chiedete consiglio, vi preghiamo leggere 
con attenzione la nostra rubrica « Parola ai 
lettori ». Le miglior, opere, più volte, sono già 
State da noi segnalate. 

Carlo P. - Viterbo. — Vi pare che si abusi 
nelle trasmissioni-di Vivaldi, Gluck, Beethoven 
e Mozart e che tali autori possano interessare 
solo gli artisti e gli amatori? Ma abuso non 
c’è davvero perchè data la bellezza delle loro 
opere e il posto ch’ossi occupano hélla stona 
deila musica il loro ritorno dovrebbe essere 
più frequente di quello ch’è possibile fare, do- . 
vendo accontentare tutti. E’ uno del menti 
meno contestabili della Raxlio l'aver diffuso il 
gusto della musica classica,, nota un temjw 
pressoché Tn modo esclusivo agli abitanti delle 
grandi città, clov’erano possibili concerti sin¬ 
fonici e di musica da camera. Occorre solo 
vincere la pigrizia, dedicare a tali musiche e 
a tali autori l’attenzione ch'essi meritano, se¬ 
guire le‘illustrazioni e le critiche, e poi, chi 
non sia assolutamente negato alla musica, non 
potrà non gustare le loro bellezze, anche sen¬ 
za essere artista o amatore. 

Anna A. - Napoli. — Schlocchezzc a parte (e 
quante ne avete scritte, Dio mk>I), eccovi le 
risposte desiderate. Nino Salvaneschl, armo¬ 
nioso e delicato scrittore, si trova presen¬ 
temente a Pino Torinese; .potete scrivergli 
presso 11 dott. Givarello. Il «Sogno d amore» 
di Llszt, che avete ascoltato In tedesco, po¬ 
tete trovarlo presso la Casa Edltrloe Musicale 
Gorl di Torino, piazza Castello 66. 

Abbonato 15367S - Roma, — Le commedie 
in genere VEiar -le trasmette tutte un palo 
di volte; -quelle che- giudica abbiano Incon¬ 
trato un largo favore fra gli ascoltatori tre 
e anche quattro volte. Non cl sentiamo di so¬ 
stenere, come voi desiderereste, che devono^ 
essere ulteriormente replicate. Che si trasmet¬ 
tano più concerti che commedie è logico; cl 
sono molti generi di musica ed <^nl genere 
ha 1 suol appassionati. 

Anseimo L, - Coppito (L’Aquila). — Non- 
sappiamo a quale « dialogò-» volete alludere. 
Se si tratta della trasmissione del dramma 
« Giulietta e Romeo » di Shakespeare, trasmis¬ 
sione effettuata appunto l’anno scorso, U te¬ 
sto lo potete avere richiedendo 'U volume 
all'editore Sansoni di Firenze. La «Giulietta 
e Romeo n di Shakespeare ' è stata pubblicata 
dal Sansoni nella « Collezione di opere stra¬ 
niere », 

rcontinua a p.affe tS) 
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Non sappiamo come, meglio ricordare Mario 
Ferrigni, l’amiioo e collaboratore, che pubbli¬ 
cando una fra le più recenti conversazioni da 
lui tenute alla Radio. 

tiando si pensa ai rapporti fra la fan¬ 
tasia e la realtà, a proposito delle in¬ 
venzioni che segnano le tappe del 
progresso amano, si avvertono cèrte stra¬ 
nezze che non si riesce a spiegare. Da un 
lato, la fantasia del poeta, del filosofo, del 
mistico, anticipa di secoli e di millenni le 
scoperte e le invenzioni', d’altra parte, di¬ 
nanzi at primi stadi di queste invenzioni, 
dinanzi ai primi passi dei precursori e dei 
pionieri sulle vie della realtà, la fantasia 
siernbra paralizzarsi e divenire incapace di 
prevedere gli sviluppi più immediati e le ap¬ 
plicazioni più spontanee. E’ accaduto sem¬ 
pre così, da quando incomincia il vertigi¬ 
noso movimento della scienza, dalla fine del 
Settecento, e il meraviglioso accavallarsi 
delle applicazioni tecniche più sorprendenti; 
fino ad oggi; e ad ogni novità si ripresen¬ 
tano le stesse questioni, e in generale il pro¬ 
blema del come l’organismo umano potrà 
sopportare l’azione di nuove macchine o di 
nuove esperienze. Quando Volta e Galvani 
scopersero e riprodussero i più elementari 
fenomeni dell’elettricità, nessuno ebbe Ut mi¬ 
nima idea della possibilità di trame fuori 
tutto quello che ras è venuto in seguito. 

Quando Stephenson fece camminare la 
prima locomotiva si discusse seriamente se 
il corpo umano avrebbe potuto resistere a 
una velocità di 20 chilometri all’ora. Dinan- 
-zì al primo battello a popore. Napoleone (che 
aveva dato un po’ di curiosità alla pila) non 
si accorse che la navigazione sarebbe stata 
rinnovata dalla macchina a vapore. Fu lui 
stesso che fece chiudere ■ la scuola di aero¬ 
nautica in Francia non sospettando che da 
qtielle esperienze sarebbe nata una nuova 
arma da combattimento. Per solito le prime 
invenzioni sono scambiate per giochi iiu:on- 
cludenti; e le prime applicazioni per ciarla¬ 
tanerìe o ridicolaggini. E non c’è nulla di 
più curioso degli atteggiamenti scettici e sa¬ 
tirici con i quali i begli umori accolgono le 
più splendide, novità, e della incredulità del¬ 
la gente anche assennata e ragionevole di¬ 
nanzi ai problemi dell’aeronautica in parti¬ 
colare. Dopo la conquista del pallone, la que¬ 
stione del friù pesante dell’aria ha occupato 
più di un secolo prima di risolvere il mode¬ 
sto problema di alzarsi con un apparecchio 
mezzo'm^ro da terra: ma da quel mezzo 
mètro alla stratosfera si è messo pochissimi 
anni. Cosi II problema del sollevamento da 
terrà ha richiesto dei millenni, e quelli suc¬ 
cessivi, pochi decenni. Fra i problemi conse¬ 
guenti alla salita c’è sempre stato quello 
della 'discesa che è stato risolto quasi imme¬ 
diatamente col paracadute, ma nessuno, ha 
immaginato per un secolo che da quell’ar¬ 
nese semplice e leggero il problerifa della di¬ 
scesa sarebbe diventato un problema mili¬ 
tare. .'Eppure lo stesso fatto che suggerì a 
Mongolfier l’idea del globo aerostatico gli 
pose sott’occhio il modello del paracadute: 
si trattava semplicemente della gonnella di 
sua moglie, che appesa ad asciugare dinanzi 
al fuoco si gonfiava di aria calda e diveniva 
capace di alzarsi verso il soffitto per rica¬ 
dere afflosciata. Tanto il pallone quanto U 
paracadute rimasero per lungo tempo allo 
stato sportivo, acrobatico, spettacolare, ar¬ 
nesi da pazzi giocolieri piuttosto che da 
scienziati o da gente pratica saggia eqwi- 
librata. 

Se confrontiamo gli episodi di questo pro¬ 
gresso dai. primi aneddoti e dalle prime ca¬ 
ricature fino alle sconvolgenti cronache delle 
imprese dei paracadutisti in questa guèrra, 
la nostra sorpresa non è minore di quella 
che ha invaso popolazioni e governanti 
quando si sono visti piovere dal cielo questi 
soldati mirabili e perfetti, armati e attrez¬ 
zati e jomiti cosi completamente da potere 
agire ciascuno come un esercito in minia¬ 
tura. Il paracadutista è infatti un corpo, 
piuttosto che una semplice unità individua¬ 
le. Da sè solo è già un reparto, tante cose 
sa fare ed è in grado di compiere: magni¬ 
fico e terribile: arriva, si scioglie, e si ac¬ 
quatta, agguata, attacca, combatte, sconvol¬ 
ge e conquista posizioni, fa saltare in aria 


le 


fortini e ridotte. Quando sonò in dieci val¬ 
gono un reggimento; in cento sono una di¬ 
visione; in mille, fan più guasti che mezza 
armata. E difatti in un primo tempo ave¬ 
vano compiti e qualifiche di guastatori; qggi 
sono delle truppe di assalto. A leggeri 
loro imprese si rimane a bocca aperta a 
a guardarli svolazzanti nel cielo sotto le 
candide corolle. ’ 

Si può dire che l’uomo avesse Vide- _ 
sapere scendere prima di imparare a salire, 
ma non è-posi. Se il discendere è molto più 
semplice che salire, è anche assai più dif¬ 
ficile e più pericoloso; anzi è la sola cosa 
veramente pericolosa che ci sia nel volo 
umano; è richiede la possibiltà di usare un 
arnese che non è neppure una macchina 
e che tutto sommato è un semplice ombrello. 

Si dice — è vero — che alla discesa tutti 


ma della discesa è stato risolto con qiiesto 
semplice sistema: buttarsi giù. Una cosò do 
niente. Il paracadute trasforma la caduta 
in una discesa. Ma quanti studi e calcoli ed 
esperimenti e piccole e mirabili invenzioni 
hanno concorso a rendere possibile e lejcni- 
camente, matematicamente, sicuro l'uso di 
questo semplicissimo strumento: dalla scel¬ 
ta del materiale di cui va fatto — seta per¬ 
fetta che è stata ottenuta in Germania da 
bachi fomiti dall’Italia — al modo dij ta¬ 
gliare e di cucire i teU, dal disporre e (Ndi- 
nare le sartie per la manovra del paracadu¬ 
te, fino al modo di piegarlo e impacchettar¬ 
lo e indossarlo, in modo che si apra dopo 
il lancio nel vuoto e per la .struttura ^lla 
cintura che lo assicura all’uomo, I’iirto| che 
dà quando si apre sia sopportato da tutta . 
la superficie del corpo e non da un punto 
solo, che stroncherebbe membra e ossa, dalle 
prime esperienze di collaudo dell’organismo 
dell’allievo e dalle prime ginnastiche grada¬ 
tamente a tutte le forme e posizioni di lan¬ 
cio è di manovra e di movimenti per (Scen¬ 
dere, e poi complicatissime quelle per toc¬ 
care terra, sganciarsi dall’ordigno, rimettersi 
in piedi e correre all’adunata e al eòmbfi.tti- 
mento, o sostenere l’assalto e l’offeso; del 
nemico militare e più spesso civile. 

La vicenda del paracadutismo dalla^ sua 
fase sportiva alla sua dignità di strumento 
di guerra sono narrate a grandi linee da 
Walter Gericke in un suo libro tradito 
dal colonnello di Stato Maggiore Bruno pap- 
puccini ed edito da Mondadori. Libro docu- 
mentario alla fine del quale sono riproviti 
alcuni rapporti sulle operazioni dei paraca¬ 
dutisti germanici in Norvegia, in Olanda, irt 
Belgio, in Dànimàrca: operazioni svarMis- 
sime, tutte di rigoroso carattere militare, 
che vanno dal blocco di strade alla-occupa- 
zione dei ponti, dal rifornimento delle\fan¬ 
terie alla espugnazione dei forti: ìwmres* 
che superano qualunque più fervida irfimo- 
ginazione, in genialità di propositi e in per¬ 
fezione di esecuzione. , 

Se a tanta bellezza d» opere arriva lojreal- 
tà. che cosa potrà sognare e vagìieggiare di 
più bello e di più grande, la fantasia? | Nes¬ 
suno può saperlo. Agli uomini fu-facile po¬ 
polare il cielo di dèi e di dèe, prolungando 
un poco nell'azzurro le montagne per, loro 
soggiorno; fu facile immaginare iumèlti e 
risse fra gli immortali nel fragore dei fulmi¬ 
ni e delle, tempeste; ma quando vollerp far 
discendere sulla terra quei loro idoli non 
seppero immaginare che un carretto Nrato 
da colombe per quella dea capricciosa che , 
fu Venere; e più spesso una nuvoletta che 
serviva per avvolgerli e posarli a terrai pro¬ 
prio l'espediente opposto di quello necessa¬ 
rio, dacché le nuvole sono le nemiche di chi 
vola, appunto nel discendere sia per atter¬ 
raggio sia per caduta regolata. Per .fortuna, 
la nuvoletta è diventato un sotidissimo\ e fe¬ 
delissimo paracadute e non più gli dèi di¬ 
scendono dal cielo; ma gli uomini più baldi 
e più sani e più arditi che vi sono saliti, a 
bordo delle macchine del prodigio supremo: 
è-sono queste le imprese che allargano non 
solo l’immagi-nazione ma il respiro, e |/onno 
più saldo il cuore, più fiero lo spirito, più 
fulgida la speranza, più certa la fede nel¬ 
l’avvenire di gloria delle genti civili. | ^ 

MARIO FERRIGNI. 


Lr.ca la musica non, 
tenta a percepire le| 


nche per questo!). 


appresenta che un 


perde niente anche se si 
parole che vengono dette 


culla a ~ --« , t- i 

a^llo se si sentono,' e 1 Gigli sono celebri 
—ma neU'xiperetta come si 


a prescindervi' dato .che la musica non 


_.fcomi>lemento di ciò che 
SI dice? Di far bu<m viso al casi e av¬ 
venture sempre uguali delle varie Lulù, 
gol Frufrù e del loro amici, Innamorati o 
Burloni, non oe la sentiamo proprio più. E 
venfija fuori chi ci dà torto; 

- 0 . 0 . magg. Emulo [F. - Livorno. — Leda B. - 
Aiezzo. — NeUa conversazione del 16 febbraio 
u s Vitaliano Braiicatl ha letto le seguenti 
poesie ’ « La quiete dopo la temóièsta,» di Gia¬ 
como Leopardi, che TOtete trovare in qualun¬ 
que raccolta di poesie del grande recanatese; 
e « La mia sera » q « La voce » di Giovanni , 
Pascoli, che ixjtete trovare neUa raccolta com¬ 
pleta edita da Mondadori di Milano, o nel¬ 
l’edizione di ZantehjelU.dl Bologna.- 

,,eoastiano Z. - Siracusa. — Avete scritto un 
romanzo e volete sapere Ohe cosa'dovete fare' 
per farlo pubblloaiie? Se U vostro nome è- 
Ignoto, se U romanzo rappresenta U vostro 
primo tentativo letiierario, trovare un editore , 
ohe si assuma 11 pompito di pubblicarlo ò 
arduo. OU olltorl non sono dei mecenàtl: non 
sono e non possonò esserlo; sono degli Indù- 



ia una nosua Base 


aerea; ^meramente di aerei da caccia prima della loro partena per an aaone. 


(SOtiO XittOB). 
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oIberon 

di CARLO MARIA WEBER 

(Martedì 25 maggio - Programma « A ». ore 20,40). 


Col:Franco cacciatore. Callo Maria Weber, 
morto appena quarantenne, non creava sol¬ 
tanto! un capolavoro di risonanza univer¬ 
sale è di vita imperitura, ma fondava l’o¬ 
pera nazionale tedesca, creando insieme 
il moderno, romanticismo musicale. Dopo 
Gluck non furono pòche le trasformazioni 
subite dall’opera tedesca, ma è ^soló con 
Weber che questa, assume il suo inconfondi¬ 
bile volto. Dopo Weber sarà Wagner. Ma 
Weber resterà sempre il creatore di quel tea¬ 
tro tft)icaihente tedesco fatto di poesia, in cui 
il faintastico leggendario si fonde con la 
natura profondamente sentita com’egli solo, 
anima squisita di poeta, poteva sentire. E ciò 
senzi che lo sfondo, il paesaggio, la poetica 
I e colorita dipintura 

, I ■ della natura divori¬ 

no, come si potrebbe 
dire, il paleoBcenico 
dove il canto di co¬ 
lui che fu detto il 
Bellini della musi¬ 
ca germanica ha il 
suo predominio in¬ 
contrastato, e si sta¬ 
gliano nitidamente • 
le figure poste nel 
giuoco dell’azione, 
siano creature di vi¬ 
ta vera, come la pic¬ 
cola e dolce Agata 
del Freischiitz, o sia¬ 
no elfi, ondine, gno¬ 
mi o silfidi, tutto il 
■ mondo, insomma, mi¬ 
sterioso e fantastico delle legg'ende tedesche. 

Quando s’accinse alla composizione del- 
VOheron, Weber era già gravemente amma¬ 
lato, colpito da un’inguaribile malattia . di 
petto. Ma. nessuno era riuscito a sottrarlo al 
lavSaro.s Nè erano valse le insistenti preghie¬ 
re |d^a moglie trepida e amante, che, con 
le lagrime agii occhi, lo supplicava di ripo¬ 
sarsi, di non scrivere, di non comporre, a 
strapparlo al suo tavolino da lavoro dove 1 
fogli della sua nuova opera — della sua ul- 
tiiìia opera — , VOberon, andavano ammon- 
tioishlMidosl giorno per giorno. Quando, nei- 




pagina, ' potè apporre la parola 
fine », il Maestro andò tutto felice incon;- 
alla moglie dicendole: « Vedi, tu voletrt 
smettessi, .E Invece, ora che l’opera è 
mi sembra d’esser guarito ». 

andò hi iscena al « Covent Gar¬ 
den » nell^aprile del 1826. Due mesi dopo il 
Maestro moriva. E libretto dell’opera è sta¬ 
to ispirato da uh poema del celebre Wie- 
iand, che, a sua volta, ne aveva tolto la 
trama da un romanzo leggendario: soggetto 
di pura e schietta fantasticheria in cui sono 
^i stessi personaggi del Sogno d’una notte 
'd'estate di Shakespeare : U .re dei nani Obe- 
!ron e la 'sua sposa Titanio; 

^ .Ecco un breve riassunto dèi libretto: Obe- 
iron e Titanio, discutendo intórno al tema 
della maggior costanza dell’uomo o della 
donna, finiscono col litigare, non solo, ma 
Icol giurare di non amarsi più- se non riu-, 
bciranno a trovare una coppia d’innamora- 
Jti capaci di continuare ad amarsi, nono- 
istante i tiri mancini del più avverso desti- 
ino. Avviene intanto che un giovane cavalie- 
|re, Ugo, uccide in duello il figlio di re Carlo 
IMagno, il quale, come pena, impone ad esso 
idi recarsi a Bagdad, di colpire quel Visir e 
jdi baciare la figlia del Califfo. Per incuorare 
jil giovane cavaliere .nella strana impresa, 
Oberon, che è a caccia dèlia famosa coppia 
I di cui si è detto, gli fa apparire nel sogno 
; la bellissima figlia del Califfo, Bezia, della 
i quale Ugo sì innamora perdutamente. Ed egli 
j parte con animo risoluto. Col. corno che gli 
I pende al fianco, sa che, soffiandovi den- 
I tro! potrà invocare in ogni pericolo l’aiuto 
r di Oberon. Ma Oberon non ha fatto le cose 
I a metà, perchè anche a Rezìa ha fatto ap- 
I parire nel sogno il bel volto maschio e gen- 
I tile insieme del cavaliere. Ed è ciò che, in 
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tm altro quadro dello stesso primo atto, la 
bella figlia dèi Califfo racconta'alla sua fida 
e graziosa Fatima. 

. Eccoci, nel secondo atto, nella fastosa 
sala delle ..udienze del Califfo che, neanche 
a, farlo apptdta, sta per disporre il matrimo¬ 
nio di Bezia col -visir Babekah. Ma Ugo 
giunge a tempo per sventare 1 progetti del 
Califfo, uccidendo senz’altro il rivale. Ne 
nasce un pandemonio. Le guardie si avven¬ 
tano contro l’uccisore che sta per essere 
sopraffatta. Ugo si ricorda del corno. Vi sof¬ 
fia dentro e appare Oberon. A questi basta 
levar lo scettro perchè, sotto il naso del Ca¬ 
liffo e di tutti i personaggi della sua corte, 
Ugo, Bezia, lo scudiero Scherasmln e Fa¬ 
tima spariscano dalla sala, e sani e salvi si 
trovino ad Ascalona dove un- vascello li at¬ 
tende. Ma 1 guai dei due amanti sono, può 
dirsi, appena incominciati. Un tremendo ura¬ 
gano si abbatte sul vascello che affonda. Be¬ 
zia e Ugo riescono però a salvarsi su una 
scogliera. Su questa sbarca anche un pirata; 
a terribile Addallah che, -vista la giovane. 


l’affeira e se la porta con sè prigioniera a 
Tunisi. . ' 

Salvatisi anch’essl dal naufragio del -va¬ 
scello, troviamo nel terz’atto, Fatima e il bel¬ 
lo scudiero, che, dimentichi di tutto il mon¬ 
do, fanno beatamente all’amore nel giardino 
dell’Emiro di TVnisi. Ma chi si dispera e 
piange è la povera Rezià che l’Emiro ha 
deciso dì far sua moglie. Ugo intanto è alle 
prese con la più bella favorita deli’Emtro, la 
quale, incapricciatosi di lui, gli promette il 
suo aiuto per uccidere l’Emiro e porlo nel 
suo trono. Ma egli non pensa che a Bezia e 
mentre si avvia alla sua ricerca s’imbatte 
. nell’Emiro che, per averlo trovato nell’ha- 
rem, lo condanna semplicemente a morte. 
Le cose sarebbero messe molto male per il 
povero Ugo... se non ci fosse ancora il cor¬ 
no. Cton tutto il fiato a sua disposizione, il 
giovane vi soffia dentro e riappare Oberon. 
S^Ii è raggiante di gioia per aver trovato la 
coppia capace di serbare intatto il proprio 
amore anche a-ttraverso le prove più diffi¬ 



cili e, crudeli. In volo, Ugo e Bezia sono tra¬ 
sportati nella corte di Carlo Magno che 


perdona e li unisce in 


Oberon ritorna alla suà bella sposa Titanio, 
(Disegni di Ugo Matania). 


matrimonio, mentre 



L’educazione insegna a dire « felicità » 
ogni volta che qualcuno sternuta. E’ una 
vecchia usanza. Ma pensate un po’ che cosa 
decadrebbe se invece accadesse l’inverso, se 
si sternutasse ogni volta che qualcuno pro¬ 
nuncia la parola « felicità », parola di etili si 
fa un uso abbondante in ispecie nelle can¬ 
zonette. , Questo accade, e per maggior di¬ 
sgrazia, in scena, su un teatrino di varietà-, 
la stella del locale canta con maggior senti¬ 
mento possibile una canzone nella quale la 
parola magica ricorre ed una piccola corista 
raffreddata proroinpe in uno sternuto. Ira 
della stella, tanto più, che il pubblico ha sot- 
toUneato l'incidente con divertite risate, e li¬ 
cenziamento della corista raffreddata. Ma es¬ 
sa non si licenzia sola: la accompagnano in 
questo forzato allontanamento due compa¬ 
gne, poiché queste tre amiche sono indivisi¬ 
bili. E per esse si presenta drammatico il 
problema dell’esistenza, circondate come so¬ 
no da debiti, pressanti e sospinte da una 
fame tipicamente giovanile. Lidia, l’autrice 
dello sternuto, è la più energica dette tre, 
ha un’idea, piuttosto audace: essa ha adde- 
chiato ài pianoterra del palazzo nella cui 



soffitta abitano le tre amiche, un giovanotto 
elegante, possessore di un’automobile: vera¬ 
mente un milionario. Rainamolo, essa pro¬ 
pone alle altre due, e facciamogli un ricatto. 
Sborserà una vistosa somma e noi saremo 
a posto. 

Quésta impresa brigantesca spaventa Adà 
e 'Jole ma Lidia ha già tutto ideato : prov¬ 
vede, con gli indumenti di scena, a un tra¬ 
vestimento maschile, alle ' niaschere neces¬ 
sarie... Perchè ' gli uomini devono avere il 
monopolio della delinquenza? Per la verità 
le tre complici sono più tremanti che ani- 
mosci ma conducono in porto l’impresa: 
trasportano l’uomo, preventivamente addor¬ 
mentato, in una casa di campagna ed al 
suo risveglio gli presentano il conto. Ma il 
giovanotto sorride: la cosa lo diverte più che 
non lo spaventi, e gli occhi scintillanti della 
sua rapitrice, il suo sorriso gli fanno indo¬ 
vinate che sotto la maschera si debba na¬ 
scóndere una bella ragazza. E poiché, per 
la verità, egli è povero in canna quanto le 
sue illuse rapitrià, e l’apparente ricchezza 
non era che fumo, egli cerca di tirare d’im¬ 
paccio le tre figliole che, davanti all’inatte¬ 
sa conclusione della loro impresa, si trova¬ 
no come pulcini nella stoppa. Quello però 
che la ragazza non acconsente a fare è to¬ 
gliersi la maschera; per cui Stefano rimane, 
dopo l’awentUra, con l’acquolina, in bocca ed 
una voglia matta di ripescare la sua rapi¬ 
trice. La commedia musicale di De Stefani 
racconta gli episodi curiosi ed inattesi per 
i. quali Stefano affida proprio a Lidia l’in¬ 
càrico di questa indagine e ei narra come 
alla fine egli riesca, malgrado le astuzie di 
lei, a scoprire l’identità della fanciulla. Il 
che naturalmente porta a un coronamento 
d’amore, però tipicamente musicale, perchè 
durante lo sviluppo ■ della vicenda Stefano 
s’era 'rivelato cantante garbata e felice, per 
cui ^ proprio sulla scena d’un trafro, dpue i 
due òlla fine si ritrovano, che àvviéne il ri¬ 
conoscimento ed il loro abbraccio, reale, fa 


parte della finzione scenica che rappresen¬ 
tano. 

Il M" Danzi ha rivestito di musiche indo¬ 
vinate ed orginali questa narrazione e per 
interpretare la vicenda e le canzoni Z’Elar 
ha scelto due artisti noti al pubblico: 
Wanda Fettoni, Alberto Rabagliati e asso¬ 
ciati agli artisti della Compagnia dcll’Eiar. 


« Fiaba di Lunapiena » è il titolo sugge¬ 
stivo del lavoro radiofonico che Luigi Bonel-. 
li ha scritto espressamente per i piccoli. 



Crediamo di non errare se affermUtno che le 
qualità artistiche del racconto in cui ser¬ 
peggia, garbatamente sommessa, un'aura di 
viva e fresca poesia, possono interessare e 
divertire anche i grandi. Attenendosi al sem¬ 
plice schema dette vicende fiabesche, in cui 
il vivo meccanismo dell’intreccio viene ille-. 
giadrito in una atmosfera di incantata ir¬ 
realtà, l’autore ha voluto condurci in com¬ 
pagnia dei suoi protagonisti, in un viaggio 
fantastico verso l’astro della luce notturna, 
signore e padrone, secondo la tradizione fia¬ 
besca, di ogni eventuale miracolo terreno. 
Si può dire che la Luna sia infatti per i 
bambini quello che per gli antichi naviga¬ 
tori era il continente misterioso dell’Atlan¬ 
tide, mai in verità raggiunto ma così spesso 
vivacemente sognato. I fanciulli di Bonetti 
sono uomini in miniatura che, attraverso i 
batocchi e le loro ingenue sofferenze, vivo¬ 
no in proporzione giusta le angoscie, le spe¬ 
ranze e le gioie dell’esistenza umana. Come 
l’uomo stanco daUe quotidiane fatiche am¬ 
bisce al sonno ristoratore per poter ripren¬ 
dere di mattino seguente il pieno ritma del¬ 
la propria attività, cosi il fanciullo, sfinito 
nei propri giochi e punito per le proprie in¬ 
genue intemperanze finisce per addormen¬ 
tarsi sognando di essere sempre vicino ai 
suoi cari balocchi, raggiungendo cosi il fine 
tdtimo e ingenuo della sua vita ignara. Che 
cosa sono dunque questi balocchi che pare 
ci guardino muti rimproverandoci o ralle¬ 
grandoci, se non creazioni umane dal vivo, 



CONCERTO SINFONICO 

diretto dal M» Carlo 2ccchi (Venerdì 28 maggio 
- Programma « B », ore 20,45). 

Il programma comprende musiche di Ge- 
miniani, Schuniann, Magnani e Ciaikowski. 
Il Concerto grosso di Francesco Geminiani 
prescelto è quello ih sol minore op. 3 n. 2. 
Un « Largò e staccato » precede 1’» Allegro » 
iniziale; il tempo centrale è il solito « Ada¬ 
gio pensoso », e un altro « Allegro » suggella 
la composizione che, al pari di quelle del 
genere, è un dialogo tra il concertino e il 
grosso degli archi, che svolgono le idee e le 
commentano. Il maestro lucchese ben im-- 
parò dal grandissimo Corelli la tecnica degli 
archi e ne diede magnifico saggio anche in 
quest’opera. Di Schumann viene eseguita la 
Quarta, sinfonia in re minore, ch’è la sua 
op. 120, scritta nel 1841, ma ritoccata nella 
strumentazione dieci armi dopo. Sotto l’a¬ 
spetto della tecnica è la più importante del¬ 
le quattro .lasciateci dal compositore sassone. 
I suoi diversi movimenti .(Abbastanza lento, 
-Vivace, Romanza, Abbastanza lento, Scher¬ 
zo, Lento) sembrano sprizzare l’uno dall’al- 


echi lontani di voci veramente vissute, im¬ 
magini pallide della realtà che è morta? 

Gianni e Rosetta sono bambini che han 
fatto i loro capricci,! han disubbidito alla 
mamma, sono puniti:! Nel sonno ristoratore 
una visione, forse eorporizzata daU’inco- 
sciente rimorso, li aff^cina: i giocattoli ap¬ 
profittando del sonnò dei padroni si sono 
scossi dal loro torporej inanimato, hanno ac¬ 
quistato voci e passk»^, s’agitano di un loro 
proprio tormento. Sifsi, la bambolina che 
un giorno era fanciulla ma che per la sua 
bizzarra condotta è stata tramutata in ba¬ 
locco dalla Maga, ddeide di violare le leggi 
della sua ferrea condknna... andrà nella Lu¬ 
na, ritroverà la mamma e la sua origine 
umana, si salverà per sempre dall’insidia 
senza speranza. Il viaggio è tremendo e da 
sola con le sue forze debolette sarebbe tra¬ 
volta da insormontabili insidie; sarà quin¬ 
di aiutata da altri balocchi che a gara, vin¬ 
to l’incantesimo della Maga perversa, riu- 
■ sciranno ad arrivare nel mondo ove il 
sogno diviene realià;\ove la speranza si muta 
in certezza: la Luna! Che paróla arcana e 
affascinante è mai questa per i grandi e i 
piccini! Appena fatti più adulti, Gianni e 
. Rosetta si ricorderanno di questo sogno com¬ 
piuto col viaggio dei loro cari balocchi e 
ne rimarranno in ub certo senso ammoniti. 
Forse, nell’intimo, Sentiranno un tantino di 



nostalgìa. Perchè, |se la vita avrà elargito le 
più ambite soddisfazioni, avrà continuamente 
impallidito la » risione di Lunapiena ». 

Morendo il sogno, moriranno anche, ad 
una ad una, le iilusibni che si erano por¬ 
tate con sè, gelosamente, fin dalla nascita. 

Anche questa settimana Don Chisciotte e 
Sancio Pancia usèiti dalla polverosa nicchia 
dei tempo verranno nel mondo, moderno a 
dire la loro opinione scandalizzata e umori¬ 
stica sulle più b'zzarre attualità. La solita 
vena macariana rende vivo il racconto di 
questa avventura che vi distrarrà in una 
serie di piacevoli sorprese. 

{Disegni di Bernardini e di Gec). 


tro, con un’unita tale da dover essere ese¬ 
guiti senza interr|bzione, come l’autore stesso 
Indicò. Affascinante è la ' » Leggenda ». 
Nello n Scherzo » sembrano sciogliersi le 
nubi accumulate! nel precedente » Allegro ». 
Bellissime le melodie del movimento finale. 

La seconda parte del concerto comincia 
col Preludio déìl’oratorio » Emmaus » del 
maestro Magnani, che s’ispirò al noto rac¬ 
conto di S. Luca; l’incontro dei due vian¬ 
danti con Gesù [che li accompagna fino ad 
Emmaus e ch’essl riconoscono solo nell’atto 
in cui spezza U'pane. Ultima composizione 
è la Sinfonia qtànta in mi mimore, op. 64 di 
Ciaikowski, meni nota della » Patetica » che 
è la sesta ed ultìina. E’ caratteristica soprat¬ 


tutto per il bel 
del » Minuetto »l 


Il Valzer » che sta al posto 
prima del « Finale », ch’è 


un II Allegro maestoso ». L’autore le lavorò 
a lungo attorno! soprattutto perchè l’orche¬ 
strazione le desse quella varietà di colori che 
è uno dei suoi pregi e che la fece applaudire 
da quando il Nikisch la portò per primo a 
conoscenza del pubblico. 

CONCERTO [sinfonico 

diretto dal M° cliuseppe Morelli col concorso del 
violoncellista Attiilo Ranzato (Giovedì 27 maggia 
• Programma «A», ore 21- 

II Concerto in re maggiore, op. 101, per 
violoncello e orchestra, di Haydn, trova po¬ 
sto tra una tìejlle più belle Introduzioni di 
Cherubini e le (Tre canzoni italiane del Por- 
rino. Il II Portatore d’acqua », del quale ap- 
(Continua a pag. ts},- 
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Onde: metri 263,2 (kG/s 1140) - 283,3 (kC/s Ì059) - 
368,6 (k/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527) 


Omde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 536) 


In relazione etl’ublcazlon© degli ascoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DDE PROGRAMMI 
possono riceversi o su onde di entrambi 1 prognaonml, ovvero su onde di uno solo del due. 


Ui Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel territori 
occupati jdalle nostre truppe. 

a —: Eventuali comunicazioni deirE.I.A.B - Segnale orario - Giornale radio. 

8,15 (clrca)-8,45; Concerto dell’organista Domenico D’Ascoli: 1. Bach; Preludio e fuga 
in do mdg0ore; 2. Tebaldini: Corale, a Benedico te. Pater » ; 3. Boèllmann; Suite 
gotica: a) Introduzione-corale," b) Minuetto gotico, c) Preghiera a.Nostra Signora, 
d) Toccata. . 


RADIO RURALE : L’ora dell’agricoltore e della massaia rurale, 

: MESS.iÌ CANTATA DALLA BASILICA DELLA SS. ANNUNZIATA DI 
FIRENZE. 

I 

: Padre Prancesc.o PeUegrino; Lettura e spiegazione del Vangelo. ■ 

: Musica |varia. ' , 

; Canzoni in voga dirette dal M“ Zeme: 1. Rizza: Notti fiorentine; 2. Giuliani: 
Dolce c^a; 3. Pomponio: Il suonatore amlndante; 4. Meneghini; Cosa potrò dir; 

5. Tacdani: Tu non puoi dirmi addio; 6. Poletto: Vi bacio la.mano, signora; 
7. Godini: Lassù; 8. Bavasini; Disperatamente Vamo; 9. Filippini: La muleta. 

: Comunicazioni dell’E.l.A.R. - Segnale orario . Giornale radio- 

(circa): I Orchestra classica: 1. Bach; a) Fuga, b) Sai‘abanda, c) Rondò, dalla 
«Partii in do minore» (orchestrazione Giuranna); 2. Mozart: Primo tempo, 
dalla j Sonata n. ,1 » (orches,trazione Lavagnlno); 3. Schubert: La rosellina 
(orchestrazione Manno); 4. Granadós: a) Jota, b) Plaiera, c) Ecos de parranda- 
(orchestrazione Carabella); 5. Karganol; Arabeschi, prima serie (orchestrazione 
Galdano); 6. Gretdhaninof ; Dame russe popolari. 

: Dischi di musica operistica. 

: Giotniale radio. 

(circa): RADIO IGEA: Trasmissione dedicata" ai feriti di guerra. 

>,30: RÀDIO GIL: Trasmissione organizsata per la Gioventù Italiana 

DEL lilTTORIO. 


Notizie sportive e. dischi. 

17.-30: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Bollettino del Quartier 
Geneiale dèlie Forze Armate - Cronache della guerra, del cons. naz. 
Umberto Guglielmotti, direttore de «La Tribuna». 

17,45-18,35:|Orchestra della canzone diretta dal M" Angelini: 1. Falcomatà: Tu sarai 
la mìa sposina; 2. Ottuso ; E‘ nato un pupo; 3. Di Oeglie: Il serpente innamorato; 
' 4. Ciarda-Rio: Canto del bosco; 5. Ravasini: Il tamburo della banda d'Afiari; 

6. Violante: Vieni con me; 7. Trotti: Madonna Clara; 8. Marletta: Canta il ru¬ 
scello^; 9. Filippini: Signorina Gioventù; 10. Nizza-Tozzi;' Tu. 

NeU’mtervallo (18 circa); Notizie sportive. 

Onde! nt. 283,3 (bC/s 1059).- 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (dC/s TI3) » 

569,^ (kC/s 527) • (l’onda m.263,2 trasmette i ((Notiziari per l'Estera») 


JBjyi Riemlogo della giornata sportiva. 

20 —: Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
20.20 (circa): COLONNE SONORE 

Canzoni da film 

presentate dall’ORCHESTRA diretta dal M” Nicelli 
1. Bonavólontà; Napoli che muore; 2. Ruocione; Chitarratelìa; 3. De Curtis; 
NOri'ti scordare di me; 4. Di Lazzaro; Piccola Mimi; 5. Rivario; Sereiiato del 
cuore; 6. Fantasia di canzoni da film; 7. D’Anzi: Ho messo il cuore nei pasticci; 
8. Frustaci; Tu, solamente tu; 9. Bixio: Vivere. ' 

I ' 

('Traamissione- organizzata per I’Anonima Cinematografica Italiana - A.CX) 

20,50: f RITORNO ALLA VITA 

Documentario registrato presso un Centro Rieducazione Mutilati 
I Impressi(mi dal vero di Vittorio Veltroni 

21,15: i MUSICHE DI ANTONIO DVORAK 

J , . eseguite dall’ORCHESTRA classica 

1. iQuortefto n. 6 in fa maggiore, op. .96 (orchestrazióne l^iavagnino); 2. Alia 
montagna sacra (orchestrazione Bscobar); 3. Umoresca (orchestrazicme Cara¬ 
bella); 4. Mazurca, op. 66 n; 4 (orchestrazione Escobar). 

21,50: CANZONI E MELODIE 

eseguite dal tenore Francesco Albanese 
1. Nutile-Russ<): Mamma mia che wà sapè; 2. De Curtis-Murolo: L’ammore che 
fa fà; 3. Falvó-Fusco; Dicitencello vuje; 4. Campanino-Cacciaperati : Varca 'e 
nisciuno; 5. Petralia-Murolo; Senz’odio e senz’ammore; 6. Leoncavallo: Mattinata; 
7j Lama-Bovio; Cara piccina; 8- De Crescenzo-Siea: Rondini- al nido. 

22,15: I ORCHES'TRA (( ARMONÌA » 

I diretta dal M° Segurini 

li Ruocione; Mani di velluto; 2. Pagano-Cherubini; Leggenda di Rosaspina; 
3l Castigllone-Age: Uno, due tre; 4. Marletta: Casetta tra i lillà; 5. Wilhelm: 
Contadinello innamorato; 6. Stazzonelli: La mazurca del villaggio; 7. Abbatl- 
Nlsa; Finestrella di paese; 8. ChiocchlOrMorbelli: Ail’imbmnire;. 9. Spaggiari: 
■ fango serenata. ( 

22,45: ibieiTùde radio. 

23 (clrca)-23,30: Musica varia. 


7,30-12,15 (esdosa onda n. 221,1) | 

Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 
occupati dalie nostre truppe, 

8 —: Eventuali comunicazioni delI’E.I-A.R - Segnale orario - Giornale radio. 

8,15 (clrca)-8,45: Concerto dell’organista Domenico D’Ascoli: 1. Bach: Preludio e fuga 
in do maggiore; 2. Tebaldini: Corale, « Benedico te, Pater »; 3. Boèllmann^ Suite, 
gotica : a) Introduzione-coralè, b) Minuetto gotico, c) Preghiera a Nostra Signora, 
d) Toccata. J 


RADIO RURALE ; L’ORA dell’agricoltore e della massaia- rurale. 

11— ; MESSA CANTATA DALLA BASILICA DELLA SS. ANNUNZIA’TA DI 

FIRENZE. 

12 — : Padre Francesco Paliegrlno; Lettura e spiegazione del Vangelo. 

12,15: Musica varia. , . 

12,30: Canzoni in voga dirette dal M“ Zeme; 1. Rizza: Notti fiorentine; 2, G-uiianl:. 
Dolce casa; 3. Pomponio: Il suonatore ambulante; 4. Meneghini; Cosa potrò dir; 
5. Taccani: Tu non puoi dirmi addio; 6. Poletto ; Vi bacio la mano, : ignora; 

7. Godini: Lassù; 8. Ravasini: Disperatamente forno; 9. Filippini; La niuleta. 

il TRASilSSIOfiE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL ^EDITEBBANEO ! 


Tygji Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornate radio. 

13,10 (circa); Orchestra Cetra diretta dal M” Barzizza; 1. Barzìzza: Mattno: 2. 
Kramer; Nanni Nanni; 3, Olivieri; Tornerai; 4. Pagano: Don Crjspino; 
5. Stazzonelli; Luna bianca; 6. Pintaldl-Fecchi; Viaggio di nozze; 7J Pioei- 
nelli: Crepuscolo; 8. Boschi: Canzoni per voi; 9. Marchetti; Rimpianto. 

. 13,45: Musica sinfonica. 

X4_: Giornale radio. 

14,10 (circa); RADIO IGEA: Trasmissione dedicata ai feriti di guerra. 


(5-20 (esclusa onda m. 221,1) | 

15-15,30: RADIO GIL; Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana 

del Littorio. I 

« ' 

Notizie sportive e dischi. 

17 30: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Bollettino del Quartier 
’ ' Generale delle Forze Armate - Cronache pélla guerra, del cons. naz. 

Umberto Guglielmotti, direttore de «La Tribuna». 

17 45-18 SS- Orchestra della canzone diretta dal M» Angelini; 1. Falcomatà Tu sarai 
’ to ^io sposina: 2. Ortuso; "£’ nato un pupo; 3. DI Coglie: Il serpente inna^ra^; 
4 Ciarda-Rio; Canto del bosco; 5. Ravasini: Il tamburo della bandf dAffori; 
o! Violante: Vieni con me; 7. Trotti: Madonna Clara; 8. Marletta: Conta il ru¬ 
scello; 9. ràipipinl: Signorina Gioventù; 10. Nizza-Tom; Tu. 

NellUntervallo-(18 circa): Notizie sportive. 

@nde: m. 230,2 (kC/s 1303) ■ 245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) | 

559,7 (kC/s 536) - (l'onda m. 221,1 trasmette i ((Wotiiiari per l’Estero») I 


Riepilogo della giornata sportiva. _ l 

20_: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

20 20 (circa); Trasmissione dell’opera; 

ADRIANA LECOUVREUR 

o Commedia dramma di E. SCRIBE ed E. I-EGOUVK 

Ridotta in quattro atti per la scena Urica da A. Colauiti 
Musica di "FRANCESCO CILEA 
(Rappresentata al 'Teatro Beale dell’Opera) 

Personaggi e interpreU: 

Maurizio, conte di Sassonia ,. . Beniamino Gigli 


Il principe di Bpuillon ..... Giulio Tornei 

L’abate di Chazeuil .Adelio Zagonara 

Michonnet .Afro Polì 

Quinault .. Gino Conti 

Poisson Cesare Masmi Sperti 

Maggiordomo . .- Millo Maruccl 

Adriana . .Maria Caniglia 

La principessa di Bòuillon , . . -Gilda 
Madamigella Jouvenòt Maria Huder 

Madamigella DangeviUe , . . Edmea Limberti ^ 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Tullio Serafin 
Maestro del coro: Gtoseppe Conca 

Negli iiitervalll: 1. (20,55 circa): Tommaso Bozza; «.Le biblioteche itaUane », 
conversazione - 2. (21,40 circa): R. M. de Ai^elis: « Gatìbiani sul mare », con¬ 
versazione - 3. (22,15 circa); Notiziario musicale. 

Dopo l’opera. (23,5 circa); Glórnale radio. 

23,20 (circa)-23,30: Canzoni e Melodie. 



ANTICANlZIE SOVRANA BftNCeilll 

più capem ghigi istantanea I 

BT!- 40 anni di incOiiCrascato successo confermanó i pregi del prodotto.j che non arreca 

I disturbo alcuno neppure ai sogg&ttì più deticatia Effetto sicuro di facile uso. 

li_ ' SI produce in cinque colori naturali: Nero» Castano, Castano scur^ Chiaro, Biondo 

FaHEW*!! - VIA SAnrr'ONOFBio M. « prezzo delIflacone l. 9 


Tovaglie_Tovaglioli di carta 

FABBRICAZIONI! ISPBClAIil! CBFSFATA 
PACCO FAMIGLIA N, 1 j PACCO FAMIGLJA IH. 2 

sq. 18 Tovaglie re^tentlsslma per 4 persene | .N. 40 Tovaglie reslstentissinu. per 4 peraoae 
Tovaglioli morbidiaslml, asdugaittl L. 190 | 700 Tovaglioli morbidissimi, as^iugsintl li. SOS 
Versando l’Importo sul Conto Corrente Postale N. 3/228 intestato a Cartetecn ca Scarabellin • 
Milano - Via Broletto 34, o a 1/2 vaglla-post. o bancario, riceverete franco di ogni ',pesa a domicilio. 


GRAFOLOGIA 


Conoscerete II carattere della"' 
persona che vi interessa in- 
ivìinrio uno scritto qualunque con L. 20 in vaglia postale ^ bancario a 
j à, . ;; -:-- MARVAN - Via SpIga, 22 - MII-A|NPf‘|-^- 


































23 maggio 1943-XXI 


RADIOCORRIERE 



29 maggio 1943-XXI 


AMPLI F 

■ 6 “ serie Lo éS 



Lforecchio élettrico per la vostra radio. Il microfono più economico 

permette di sentire neiralteparlante del radioricevitore le esecuzioni musleail, 
I 'discorsi, le conversazioni, eoe. ohe aibbiano luc^o In altro locale e consente la sorvegHanaa 
notturna, la sorveglianza dd neonati donnlentl, Consente inoltre di far sentire la voce 
di un oratore, o il canto, o la musica, fortemente amplificati attraverso l’altoparlante, come 
se provenissero da una trasmissione radio: • 

Amplificazioni di discorsi, musiche, - letture, canti, prediche, eoe.; pubblicità di negozi, n- 
trovi, ecc.; scherzi agli amici, pubblicità nelle sale-cinematografiche, ecc. Va collegato alla 
presa per fonografo facilmente accessibile nel retro di qualsiasi tipo di radioricevitore. Chla- 
r^iane istriusionl ne rendono Tuso di estrema facilità. Garanzia: si. riceve di ritorno‘i'ap- 
Pare.'v'hio, rifondcTidrtTia l'iwiportr» qiialf>ra non risultasse soddisfacente. 

Prezzo Lire 65 franco. destino, pagamento verso assegno. • - 

Mandateci o@gl stesso una ©emplice cartolina poetale con la vostra richiesta. L Amplif^o vi 
sarà ' spedito completo, pronto per l’uso a mezzo pacco poetale verso assegno di Lire S5 (da 
pagarsi alla consegna del pacco). 

FRACARRO » RADI OI N D OSTRI E 

CASTELFRANCO VENETO (Treviso) 



' Il Rasosan. non è nè un 
sapone, nè una crema, ma un 
prodotto speciale per radersi “a barba 
visibile” in una maniera semplice e nuova. 
Col Rasosan ci si radè ottimamente senza alcun do¬ 
lore e in pochi minuti, perchè ammorbidisce enor¬ 
memente la barba. Nello stesso tempo cura la pelle 

_ che resta fresca e liscia: niente più irritazioni, niente 

più arrossamenti. — In vendita ovunque in pezzi sufficienti per 100 barbe. 
Non trovandolo presso il vostro fornitore lo riceverete; franco di ogni spesa, 
rimettendo vaglia di Lire 11,— per il pezzo in astuccio di bachelite e Lire 8,50 
per il pèzzo di ricambio, a PRODOTTI FRABELIA - Via Faentina, 69 Firenze 


ìD-a£ 27 è in vmdita 
ii fcLciceia di di 



MENSILE DELL’ALTA MODA E DI VITA ITALIANA 


c ccHJtiaic tut cuitictpjo- dotSxt itto-dci d cùtotc- c tutìt t 
pxvUicc£mi de££e catie^ni pjiimanemU.'^^ ia- 

coIohì, cenlincda di pUegfuifie, Acwttt iettefiwu, 
pxtgiiie ducute, mxUxàiAcctm nunwià eax^ùomdc. 

Abbonativi a BELiLE* ZA inviando 180 lire alla Amministrazione, in Corso 
Valdocco- 2, Torino-, riceverete la rivista qualche giorno prima della messa inovendita 

Per i versamenti servrtevi. deI cp.nto corrente postale N. 2/23000 

Bdiirice M. S. A. - Corso Valdocco, 8 - Telef. 40-443 - TOBINO 





PRIMO ÀVVIAMENTÓ AitA CONOSCENZA delia RADIO L 22 

È il libro di Raval/co, tanto atteso, che spiega come è fatto, pome funaona 
ì’àpparecchio radio e-come $1 può migliorare. Gon 172 figure, schemi e “be'l® 

GUIDÀ DEL RADIOUTENTE-L. 2 | SERVIZI» BtSIOTECHICO : MRE E STRUMEiiTI - g Hmone L 2« 
IL RADIOLIBRO. 7» Ediz. L. S4 | SERVIZIO RWIOTECHISO; RAOIORIPRRWIOHI ■ 2» Eiizioas L 28 

i. Costa - GUIDA PRATICA OÉL RADIORIPARATORE - 3» Edizione L. 60, 

■ 1 Spedizione raccomandata in tutta Italia - Pagamento anticipato 

LA COMMERCIALE BABIO - Beparilo Edizioni » Via Solari, 15_.r-MUAM- 



M Q B l i I F CI 1 N O 


ARBEdÌaTE EA casa FAGAWBO IN 20 RATE 
Siabiiimenti : MILANO - NAPOLI - TORINO - Diilcl: MILANO - Piazza Daomo, 31 - feieioRO 80-648 
Sede e Direzione Cìenerale : Napoli - Pizzofalcone 2-B- Telefono 24-685 .. 

: dt ricMeata i|»osfr/c(#no » cfom/cii/o/ in tutta Italiag ia ricca cciicxicnc ài n»ocf«#/< 


àV*'® 



\» 



Impalpabile e leggera come un sospiro. 


la nuova cipria di lusso 


Mislicum. che 


Torsìo ha creata, si steide sul volto 
come un immateriale velo vivificatore che 
infonde al .colorito uno palpitante e 
giovanile freschezza. 

Straordinariamente fine ed| aderente, dal 
lirnpido e fresco profumo, la cipria ato¬ 
mizzata Mtsticum supera ogni vostro sogno . 
e'primeggio anche per la^a modernissi¬ 
mo gomma di dieci tinte delicate. Pro¬ 
tegge il volto dall aria. dai pulviscolo e 
dalle intemperie 


Nella Afeita serie: 
rossetto compotto per guance 
maiito per lobbro 



misticum cipri 

la tovolozza magico dì TARSIA MILANO 


SOCIETÀ NA¬ 
ZIONALE DELLE 
OFFICINE Di 




T A V O L I N, O 
FONOGRAFICO 


Munito di motorino elettrico a 2 velocità, 
silenziosissimo -l^ontato col porjtadischi 
su piano scorrevole rientrante automati¬ 
camente col chiudersi dello sportelloan¬ 
teriore - Due discoteche laterali a tasca, 
comodissime - Mobile lussuoso impiallacciato con radiche 
distinte. Altezza cm. 80 - Larghezza cm. 70 - Profond.ità cm. 41 




FISARMONIGlHE 

LINE.A AERODINAMICA 

A LT IS S 1 M E. - Q U A LITÀ f O Nljc H E 

CHIEDERE CONDIZIONI A | 

“ LA D 0 RICA ■ F i s a r m o n i c h e „ 


ANCONA-VIA SAFFI, 3 


Aut. Fref. Milano 30-11.936 N. 61478 
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l 

wm 




?4 ”■ 




Onde: ùlri 263,2 (kC/. 1140)*- 283,3 (kC/s 105») - 
368,6 (k/t 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527) 

' _^kiviiViirAOTone deerll 


'fi / 13 I - / \ 

««,.AOik*TG4aTnTJT nOMUNI AI DUE PROGRAMMI 
In relazione all'ubicazione _degll su onde il uno solo del due. 

possono riceversi o su onde di entramoi i e 

V <e 14 4B 


Omde: metri 221,1 (kC/s 1357) ° 

245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 536) 


Q^l Giornal'i radio - Risultati sportivi. -i t^crritori occu- 

“• NotizieI casa dai militari'combattenti e dai mUitan dislocati nei territori occu 

8 ^'en"mi^rioni den'E.I.A.R. - Segnale orario, - Segnale deiralza- 

, ,5 . »» a*, —ni . 11 — 

dS^^tl ne[ territori occupati dalle nostre truppe. 

CTI tRASIUSSIONE .per, EE forze armate; programma vario - « No¬ 
tizie da casa ». ' . . . 

» —— ». « 

Confederazioni Fasciste DEI Lavoratori., ■ 

• vizili’TT T" A T? Sesmalc orario - Giomia^ ra^o* 

113—: Comunicazioni ® C Cdpordte di 1 

1310 (circa): CAÌNZONI DtEL TEMiTO D c/vAvomucci* ìlo un wpptintaTnènto 

giomak 2, Fiaippini-Manlio: Oam «« 5. Ab- 

- in messo al raare; 6dla montagna; 7. De Palma- 

, bati-Nlco: St va... si va ... 6. Scolari Tettoni. / . Urna; 9. Car- 

^ Galdiek; Addio, MmUna; 8. ■ Batta-, 

ducci-pe Robertis;. L’orologio di Marvetta,_ 1 . ,o^^isa-Ciierubini: Rondi- 

gUoniVu»-. 11. Ciofll-Piasconaro: Benedetto- 

s;iSn.rs, s ... ««p-m,,». .»»»««• 

114 Oionniale radio. 

•14,10 (circa):! Musica sinfonica,^ ■ Consiello- Sivigliana ; 2. AUegritl: 

joS.S'v’s? 

SS±“S« .;. .1 m 


7,15-12,15 (esclusa onda ni. 221,1) I 

GtemaJe radio - Risultati sportivi. 

.n. faHai militari dislocati nei territori occu- 
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai mii la 

nati dalle nostre truppe. . 

^ deii’FT AR . Segnale orano - Segnale dell alza- 

g_; Eventuali comunicazioni dell e.i.a.k. ocs 

bandiera - Giornale radio. Lui+ari 

«15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa d¥ combattenti e dai ballitari 

^SI?^ti n^ territori occupati dalle.nostre-truppe. , • ^ , ... 


i^uanao son «.t 

9-15: ^ prime del cinematografo: conversazione. 


Segnale orario . Giornale ladio. 

=1= 

18 18 lO^'ScaE nTì^^ a ctsTdai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter- 

tori occupati dalle nostre truppe. - • 

n . 1 .. m 983 3 (kO/s 1059) ■ 368,6 (kC/s 814) 420,8 (kC/s 718) » 

liti (kC/s 527 ) ' (l’onda ni.263,2 trasmeUe I «K otiilari por l-Esteri^ 

aa RADIO RXIRAEE; Notizie e commenti della Confederazione fascista 
dled lavoratori agricoli. 


Igei trasmissioni: PER lE.FORZE ARMATE: Pr.grmma vaio .No- 
tizie da casa ». 

■itlo-^^ADKTstXlIALE: Trasmissione organizzata in collaborazioot con le 
‘ Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. ■ _ ; 

I TRASMISSIONE oTDICimrTfii^^ MÉolreuNEo 1 

fra romunìcazionl deU'EJ.A.R; - Segnale orario - Giornale rrfid. - 
|,S« (c“:rssx:A diretta dal M» PetraLia: Marce e motivi Am.iTARi. j 

I —; Giornale radio^^_ — 

14,10 (circa): Musica ^ ^ .Consiglio; SiWgZtana; 2. AUegritl: 

- 14,25: Canzoni in voga iielta foresta;:4.'Siciliani’ Quando 

Come una liove 3- ®g Ruccione; Rosaliicia; 7. Clnri: 

^e; 8. Ravasini: Sui-fUi telegrafici. - ■ •' - 

14,50-15: «Le prime del cinematografo.., conversazione. . . 

(7-20 (esclusa onda m. 221,1) 

Segnale orario - Giornale radio. 

Gi”RslNi“rPo^r^f44r^’ 

Ì 8 - 18 ,i?(cbc^):^ttóra casTdai militari combattenti e dai mUltari dislocati nei ter- 
' ritori occupati dalle nostre truppe. 


m' 2302 (kC/$ 1303). . 245,5 (kC/S 1222) - 491,8 (kC/S 610) 
559 , 7 ’(kC/s sU) • (ronda in. 221,1 trasmette i «Wotlilari per l’Esierp») 


19,20 : Notile varie - Notizie sportive Coselschi.; 

tt 9 , 25 : .«conversazione sul bolsceinsm », _ D’Arena: La lettera che m’hai 

19 40: Orchestrina diretta dal 3 j^bel' 'Ho comprato un piarlo'elettrico; 

(Svetto mai d’amore, , -w se'gnàlé orario-.'Segnale dell’am- 

20—: EvektuàU domunicazioni dellE.I.A.R. - Segnale ora 
maina bandiera - Giornale radio. 


IIla.UXcl> 

20,20 (cìr<4); aeronautica . , • .' 

eseguite dal Corpo Musicale della R... Aeronautica . . 

diretto dal M° Alberto Di Miniello: • ■ 

2. Ignoto:-Principe marcia Vaiiinatti: ^farcia d'ordinanza 

Reàgimento San j^arcia d’ordinank dà 62” Reggimento 

dell’82<’ Reggimento Fanteria, 5 ^^oto. neggirhehto'Fanteria; ,1 • “ano: 

FanUrìa; 6. Caso; .Morcia d or i ^ ri- Marciò d’ordinanza'dei Grana- 

Mc^rcia delie I^gio7i^<teiI« ^.V^S.i^, ^^Mon ' delia': R. Marina; 

neri (trascrizione Vessella), 9. Mano. JHurcitt 
10. La jedeltssima, marcia d’ordmanza dei CC. RK. 

20,50: ” XI mare dalla finestra 

Tre atti di GIUSEPPE DANZA . v ; _ , 

personaggi e interpreti: La 

chetti; . lìtui, cameriera, Mariliana Delli. 

Regia di Enzo Perrieri , 

22,20 (circa): Introduzioni e mrpimzzi’Di opere, celebrl . . _ , • 

22,45: Giornale radio. .! '-1 

23 (circal)- 23 , 30 :'Orchestra diretta dal |d:« Rizza. . . - u “ ; - ■ 

I ■ ■ PROFiSSiOliME I 

^ ® campo delle T ' ... I 


inrFl RADIO rurale^ Notizie e commenti della Confederazione fascista 
dei lavoratori agricoli; . 

19 20’ Notizie varie - Notizie sportive. 

19 25 ’ « conversazione sul bolscevismo del cons. naz. Eugenio CosELScm. 

19 do' orchestrina dirètta dal M” Corni Kramer (Vedi Programma. «A»). 

• ■ 20 -: Eventuali comunicaz.ioni .dell’E.I.A.R. Segnale orario - ^aie dell am¬ 

maina bàndiera - feoGiu:!* - • ■ ■ 

20 20 (circa): Musica sinfonica. 

trenta MINUTI NEL MONDO 
’ ' (Trasmissione organizzata daU’EiAR 

in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro) 

9 , 10 - FANTASIA GRIGIOVERDE 

’ ’ ' del M” Giuseppe Pettinato - , 

Orchestra E coro dell’E.I.A.R. diretti daU’A utore . 

' 2a:40: Pio Emanuelli: « Il Quarto oentenario della morte di Niccolà Copernico ». con- 

'vers'azione. 

2150- CONCERTO DEL TRIO DI TRIESTE 

' Esecutori: Dario De Rosa, pianoforte - Rbnato Zanetiovich, - violino . 

■ . ' Libero Lana, Violoncello. 

• Dvorak: Dumfcv «rio, op. 90: a)^Htoma^^ - AU^o- 

99 CANZONI IN VOGA 

. *4,4p..j.- - . dirette dal M» Zeme • ,, , < 

- :-ir valdes; Fisehiettando T'^rd^'iìaLtrll à 

. ' ciosa;,8. .MostaM: , Coplos. . . . . ... 

i. 22 , 45 :-,Gi<)r:niale, radio. • -.l ;: c : 

' ' 23 " (Girca)-23,30: Musica Varia. . . • ^. 


psorcsiioMAuc 

laA SCUOLA * HtLI.A v‘ 


L WKO J prospettata, r •• 

« i-oribnHHVÌSonTu NtursS”^' 

Costa L 50 In brossura e L. 60 rilegato In tela 



EncicióDeiiia nelle Piccole e melilenidusirie 

m uiviwi» _ Edizione aggiornata) - — T— gn 

Quest'opera unica e «'^,*'"*^‘^j“rri**c?riose.*“n“\7sa‘’c^^ puà trovare 

industrie, Inesauribile di lavoro e di ricchéaxa. 

fedlzlon. moaglere completa in due volumi di 
1000 pogine, con lllustrozlon. nel lesto costa L. 

. Edizione popolare In un solo volume . . A.- »«»-| .. .1,1 


nOVITA* 

pCRStfrTCMZA C > 
MSTinzioncy^ 



Industrio Chìmicò Loriana 

roezeat. sSAZoeuVe^ |..TaATTi re. 


tELCE LUSSO COLONIA M.A ‘ 7 » ' » f = °V, Wn i 
ÌISa oaaptNiA CUOIO °'-f 


Vi profumano, o lunga- 
Provotela. - Le troverete 
prèsso" le" mlglfcri Pro¬ 
fumerie.’. Si spedisco 
campione seggio' di 
Colonia. Inviondo ve-. 

glia de L. 20 per tipo. 

£sjratì L 40 per tipo « 


da&uUL 42 co&Ù. 

lE UIGllORtCtONIERI lAUPO , 

« P.ISSO I .161.0». 6..6S.St. . ......tu ,. Ot .t.CI.It,.00.,..C..L 


OSA - - --- — 

INDUSTRIA CHIMICA LARIANA - MILANO . viALj:ytES^- 
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radiocorriere 29 maggio 1943-XXT 




c- f crcr> J 

TaÉÉ 



.U'b ® 


i> 




Onie: metri 221,1 (kC/l 1357) - 230,2 (kC/. O^ 
245,5 (kC/s 1222)-491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s S36) 


'onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 

T,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1) 


iU - - -- — 

possono riceversi o su onde al 


Giornale radio. 

7,30:1 Notizie a casa dai militari combattenti e dai mUitari dislocati nel territori occu¬ 
pati dalle nostre truppe; . rn/ll« 

8—il Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.B - ^ai militari 

8,15 «circa).» (circa); Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari 

dislocati nel territori occupati dalle nostre truppe. . 

[trasmissione per EE forze armate; Programma vario - «No¬ 
tizie aa casa ». 

O^OTSTRwrdiretta dal M” Gorhi Kramer: 1. Ceragioll; Accanto (d 
? Sr Con un ricordo; 3. Brasohi; Parata d^autunno; 4. • s™t<^ 

5 ^^er- Op! opt trotta cavalUno; 6 . Di Cunzolo; ^'‘ttutfudtne.-J Fantas^ 
%r fiTrMa: Z^nsta Goam Kramer; 8 . Prender: Restami accanto; 9. Di 
Ceglìe: A Surrierito non ci torno; 10. Gallo: Verso sera. 

Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale 
«circa): Orchestra classica: l.Bach; Ciaccona (orchestratoneNie)^n);2^^n^. 
^tìrande vezzo sinfonico, op. 17 (dai pezzi per organo), (orchestrazione CaiaMiw, 
3 Sgambati- Berceuse-Reverie (orchestrazione Massenet); 4. Luzz^chi. ^ ^ 
toM (orch^trazione Manno): 9. Albeniz; ^Capriccio catalano (orche¬ 
strazione Carabella). . . 

Giatinale radio., • • 


13,15; 

12,30; 


13—: 

13,10 


14—; 

14,10 

14,25; 


14,45- 


16,^ 


17 —; 


(circa): Dischi DI MUSICA operistica. , 

SS: 

4 Ch4lio: serenate ad un’ingrata; 5. PiccineUi: Tornerò domans. 6 . Ghihanl. 
Falce di luna; 7. Vaici; Trotta somarelìo. 

,;L5: Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra. 


RADIO SCUOLA: Lezione per gli alunni delle scuole dell’Ordinb 
|Elementare. 

Segnale orario - Giornale radio. 


17J10 (circa): I clmoue minuti del Signor X. 


17,15; 


DISCHI VOCE DEL PADRONE - COLUMBIA 

porte prima: 1. Rossini: Un viaggio a Reims, introd^ione (Orch^ 

2. OUvleri-Nisa; Eternamente tu (Ferretti: 3. ° ^ 

IrtTTLLil-' 4 OUvleri-Nisa: Io e U cuore (Ferretti); 5. De Palla. LO dar^ ^ 
fc (Rkza e la sua orchestra) (Trasmtotoe organizzata per la S. A.. «La voce 
ioEL Padrone-Columbia-Marconiphone n di Milano). , 

18-18,10 (circa); Notizie a casa dai miUtarl combattenti e dai militari dislocati nel ter- 
|ritoii ocouÌKtti dallé nostre truppe. 

Onde: m. 283,3 (kC/s 1059) • 368,6 (kC/s 814) • 420,8 (kC/s 713) - 
569,2 (kC/s 527) ■ (l’onda m. 263,2 trasmette i «Motman per I Estero») 


19,20; 

19,25: 

19,40; 

20 —; 

20,20 


RADIO RURALE: (Cronache deU’agricoltura italiana. 

|No.tizie varie - Notizie sportive. 

|«CÓntro 1 Occidente», conversazione di Ivon de Begnac. 

Musica varia. . a _ 

iEventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Segnale: orano - Giornale radio. 

(circa): Nota sugli avvenimenti. 

I 


20,40 (circa); Trasmissione deli’opera; 


OBERON 


òpera romantica in tre atti (nove quadri) di J. Planché 

Musica di CARLO MARIA VON WEBER 
(Rappresentata al Teatro Reale dell’Opera) 

Ipersonapgt e interpreti: 


Oberon .... 

.'puck . 

Ugo di Bordèaux 
Scerasmino . . 
Resta 


Gilda Aliano 
Giulietta Simlqnato 
Aldo Sinnòne 
Emilio Ghirardinl 
Gabriella Gatti 


Fatima . . . Palrnh-a VitaU Marini 

Una figlia del mare . . Maria Huder 
Maestro concertatore e direttore: 


:1 


, . Valerlo Guidi 
Marcello Govoni 


Maestro del coro: Giuseppe Conca 
1. (21,40 circa): Marziano Bernardi: 


Carlo Magno . 

Harun Al Raschid . 

Il cavaliere Amory 
Bobe Khan 

AlmansoT .... , ^ ■ , 

Un benedettino . .. Umberto Fra nzini 

Rosciana . Gianna Besseio 

Abdallah : • Roberto Padoan 

Armando IjA*Rosa Parodi 


N-egli intervalli: v—-. 

conversatone; 2. (22,30 circa): Goffredo Bellonci: 

Dopo l'opera: Giornale radio. 


« Architettura sociale ■ 
« Cronache dei libri ». 


la vostra radio ò oiolto vocchia? 

applicate il dispositivo 



ÉtinlllirMHIh.]l 


io flTTERKTE 01 SBOVO LA BASSIBA POTESZA, PRESELETTIVITA E BBSIGALITÀ 

lUTTRfl SCIEIUTIFICA DOlOCnilSt 

PIAZZA MERCANZIA, 2 - BOLOGNA . TELEFONO 8 8-8»» 


_ Giornale radio. wti e dai militari dislocati ned territori oocu- 

7 f; 3 Ó; Notizie a casa dal mUitari combattenti e aai nm 

pati dalle nostre truppa ,™.. . o. _ Segnale orario - Cdomale radio. 

l75\S-9 (chcr"SS no«r 

^ d^l^ati nei territori occupati dalle nostre truppe. 

I No¬ 


ia trasmissione per le forze armate: Programma vario 


tizie da casa ». 

12,15: l^^usiCA VARIA. rrivAiurirn* 1 ceraeioU* Accunéo al piaTioforte; 

Sofà. 

Ceglie: A Surriento non « toma; 10. Gallo, .verso sera. 


lliSrDEDrmAlGtl^ DEL BACIIJO DEL MEOIÌERRANEO 

@ Comunioaziom deU’EJ.A.R. - Segnale orario ' , vallini- 

13J10 (Circa): Of h^stra toetta oaizzA^ Sa?rsc^ca irte toVini; 4. Ce- 

Sil"''7ai!LTr^r?™“GaiStri^ T’ama tanto; 6. Vallaài: Sotto zero; 
7. Montagnini-MorbeUi; Simpatia; 8 . Rodano: ^ 

Nell’intervallo (13,30circa): Comunicazioni ai connazionali m lunsi. 

14_; Giornale radio. ___ 


14,10 (circa): Dischi di musica operistica. Angelini- 1. Bixiò; Cantate con 

14,25; Orchestra DELLA CANZONE totta ^ M osservando l’orologio; 

. rbn^X’^f^énar^ „t’«;t“piccLS: Tornerò d^ni; 6 . Giuliani: 

Falce di luna; 1. Vaici: Trotta somareUo. ^ . 

14,45-15; Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra. 

radio. SCUOLA: Lezione per gli alunni delle scuoi|e dell’Ordine 
Elementare. 

17-20 (esclusa onda m, 221,1) 

17 _; Segnale orario - Giornale radio. 

teireav I CINQUE minuti del Signor X. 

' DISCHI VOCE DEL PADRONE - COLUMBIA 

Pnrte rrrima- 1 Bossini: Un viaggio a Reims, Introduzione ® 

Par^ pn * * Hirptta dal M® Ghigne); 2. Mascagni: « Plam- 

d€l Teatro, delln « „j.poy 3 zandonai: Serenata me^emle (Orche- 

men perdonami » (wpi^o Favero), . Schuricht - solista: violoncellista 

stra del Teatro deUa Scala diretta sognanti (Pallesi): 

MARTINENOHI). -- Parte secOTiìa: L Bi^-pan^n. Guarda un po’ 

fiZo (Bma e la suTorciiestra) (Trasmtoi^e organizzata per la S. A. « La voce 
DEL padrone-Columbia-Marconiphone » di Milano). 

18-18,10 (circa) ; Notizie a casa dai militari combattenti e dai mUitari dislocati nei te - 
’ ritori occupati dalle nostre truppe. 

» « OM» (kC/« 1303) - 245,5 (kC/s 1222) • 491,8 (kC/s 610) 

B 4 a T‘(i,ii /5 S36) ■ (l’onda m. 221,1 trasmette I «Motiziarì per l'Estero»), 


20,50: 


RADIO RURALE: Cronache deU’agricoltura italiana. 


19 20’ Notizie varie - Notizie sportive. ii» Tteavar 

19 25; «Contro l’Occldentè », conversazione di Ivon de Begnac. ^ 

Eve'XXcomunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

20,20 ^“J^^^^MaS^r^u'mito di Claudio Monteverdi», conversazione. 

T ’FVOT nZIONE DEL MADRIGALE 

D ^ I - V» 2 « BDCO mormorar l’onde » -, 3. « Se per estero 
parte prima. Wte»- 5'. «Sfogava con le stelle»; 6 . «O mirtlUo».^ 

»1^oT^a ’Pebo an^ra », W « Amor » (Lamento della nm- 
frrtSme daiL^to dell’amata » (sestina): 3. Tirsi e dori ». 

tello co^^?^ con voci ed istrumentì a cinque. ^ , 

SE TU NON M’AIVII | 

Un atto dì PAOIjA BICCORA i . « i 

^ftsrrvr^fi' Rice Nella* Bonora; Teodora, Celeste Almien Cal2a, 

Si. ' 

ORCHESTRA «ARMONIA» 

diretta dal M® Segurini I ^ ^ 

Giornale radio. 


21,45; 


22,15: 


22 45* ___ 

33'(circa)-23.30: Musica varia. 


ÀSCOIjTATIÌ o«gi 
MAHTEDI ALil» 




_ 19,15 I DISCHI 

La Voce del Padrone»» 

C o ì u m b i a 


4« 


♦♦ 



Jfl 


S. A. LA 


TOCB DBL PAPBONB . COLUMBIA . WA»C01«IPH0NB 


estesi I ' 3 - -7^;-:.. . ^ 

il Direttore dell' ISTITUTO 333 

riceve negli uffici di Via Dur.n..^ - Tel.j 90.383 



























23 maggio 1943-XXI RADIOCORRIERE 


29 maggio 1943-XXl 
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XI 


PROei^AMMA “A 


tf 


Onde!: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527) 


ce 




In relazione all’ubicazione flegll aacoltatorl LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI 
possono rioeicersl o su onde di entrambi i ppogmmmi, ovvero su onde di uno solo del due. 


Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 536) 


BfiUìI G^ortiale radio, 

7,30: Notizie a casa dai mllitaxi combattenti e dai militari dislocati nei territori occu¬ 
pati dalle, nostre truppe. 

8—: Eveniuali comunicazioni deil’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornate radio. 

8,15 (circa )-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dal militari 
dislocatr nei territori occupati dalle nostre truppe. 

ESI TRASMISSIONE PER .LE FORZE ARMATE; «I cinque minuti di Ca¬ 
pitan Buscaggina» - Programma vario - «Notizie da casa». 

12jU5: CAirzo:4i e melodie. 

12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con le 
CoiMPEDERAZIONI FASCISTE DEI LAVORATORI. 

13 : Cominicazioni dellE.IJÌJì. . Segnale orario - Giormate radio. 

13.10 (circa): 
gnole; 


I 


Orchestra diretta dal M» Galuno: 1. Grothe: Fantasia di danze spa~ 
2. Strauss: Voci di primavera; 3 . Escobar; Alborada nuevai 4. Oulotta; 
^ fiabe della nonna; 5. Cairone: Quella dolce Madonnina; 6. Marietta: Valli 
incanVate; 7. Ansaldo: ,Tu sei la musiva; S. Armandola; Al circo, suite. 

14 —: GiiiOirnate radio. 

14,10 (circa): Orchestra diretta dal M» Rizza: 1. Rissa: Passeggiata, di bambole; 
2. Innocenzi-Rlvi'; Resta con me; 3. Rossi-Pozzi: Questa sera; 4. Valdes; Ùn po' 
di sete mio; 5. Montagnini: Conosco solo la tua wee; 6. Barberis-Galdiéri; Se 
Cè lai luna; 7 . Abel-Pecchl; Non lo so; 8. Polveriiù-Morlni: Ro scritto una 
conaorte; 9 , Kreuder-Cievilli; Violetta, prestdntì un. bacio; 10 . RasteUi-Panzeri: 


7,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1) 

Giornale radio. 

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel territori occu¬ 
pati dalle nostre truppe. 

8—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R - Segnale orario - Giornate radio. 

8,15 (circa )-9 (circa) : Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e d ii militari 
dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe. 

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: « I cinque minuti di Ca¬ 
pitan Buscaggina» - I^ogramma vario - «Notizie da casa». 

12jl5: Canzoni è melodie. 

12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazioi^ con le 
Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 


Verrà 


14,40-115: Risségna settimanale avvenimenti nipponici da Tokio. 
Segnaàe orario - Giornale radio. 


1743; 


1. - O 


2. - IVI 
il'7,45: Musio 
08-18,10 (Ciri 


Onde: 

569,2 


11. Trovajoli: Sul 'filobus. 


TRASHISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO 


-inurn ComuiHcazionl deU’E.I.A.R. - Segnale orarlo - Giornale radio. 1 
13,10 (circa): Canzoni in voga dirette dal M-Zeme; 1.Filippini; La muleta'- 2.Bar- 
■beris; Tu scrivesti; 3. StazzoneUi: Ronda di sogni; 4. Franchini: Stelle 
d’amor; 5. Medini: Un bacio sulle scale; 6. Malan: Parlatemi; 7. Érhling- 
. ^rl: Ling lev; 8. Meneghini; Coso potrò dir; 9. Maocari; Canto a Cilenita. 
Nell’intervallo (23,30 circa); Conversazione. | 

14 —: Giornale radio. 


TRASMISSIONE DEDICATA ALLA BULGARIA 
pnversazione dei senatore Eugenio Morelli, presidente dell'AssocMzioNB 

ITALO-BULOARA. : • 

iuSICHE bulgare. 


jA VARIA. , 

a) ; Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei terri¬ 
tori occupati dalle nostre truppe. 


in. 283,3 ,(kC/s 1059) ■ 368,6 (kC/s 814) . 420,8 (kC/s 713) • 
(kC/s 527) ■ (l'onda m. 263,2 trasmette i «notiziari per l'Estero») 


19,20 


Notizie varie - Notizie sportive. ^ 

19,25: Notiziario turistico. 

19,40: Canzoni e melodie. 

20—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornate radio. 
20,20: «La lezione di Grosseto», conversazione di Ezio Maria ciray. 

20,40: ORCHESTRA CLASSICA 

diretta dal M" Manno 

1. Bach: Preludio in mi maggiore, dalla sonata n. 8 per vloltno solo; 2. Fresco- 
baldi: Aria (orchestrazione Parelio; 3. Albeniz: Seconda suite spagnola n. 1 
« Zaragosa »; 4. Paganini: Moto perpetuo (orchestrazione Lavagnino); S. Cartier: 
La caccia (orchestrazione Marmo), 

2W5- SAN FILIPPO NERI 

Patrono di Roma 

Rievocazione drammatica in tre tempi in occasione della festività annuale 
Regia di Guglielmo Morandi 

22,15 (circa); MUSICHE PER ORCHESTRA 

dirette daLM” Petralia 

1. Rust: Festa infantile; 2. Ranzato: La burletta; 3. Fiorillo; Suite in sol mag- 
j4, Lehar: La leggenda del Danubio; 5. Mulé; Una notte a Taormina, da 


14,10 (circa); Orchestra diretta dal M« Rizza: 1 . Rizza; Passeggiata di -bambole; 
2. Innocenzì-Rivi: Resta con me; 3. Rossi-Pozzi: Questa sera; 4. Valdes: Un po’ 
di sole mio; 5. Montagnini: Conosco solo la tua voce; 6. Barberis-GEldieri: Se 
c’è la luna; 7. Abel-Fecchi: Non lo so; 8. Polverlnl-Morini; Ho scritto una 
canzone; 9. Kreuder-DevUli: Violetta, prestami un. bado; 10 . RastellUpanzeri: 
Vetrài 11 Trovajoli: Sul filobus i 

14,40-115: Rassegna settimanale avvenimenti nipponici da Tokio. 

17-20 (esclusa onda m. 221,1) 


Sanale orario - Giornale radio. 

17,15: Trasmissione dedicata alla Bulgaria (Vedi Programma « A »). 

17,45: Musica varia. 

18-18,10 (circa); Notizie a casa dai militari combattenti e dal militari dislocati! 
tori occupati dalle nostre truppe. 

Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) • 491,8 (kC/s 610) 
559,7 (kC/s 536) ■ (l’onda m. 221,1 trasmette i »Hotiiiari per l’Estero») 


nei terrÌT 


Notizie varie - Notizie sportive. 

19,25: Notiziario turistico. 

19,40: Canzoni e melodie. 

20—: Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Segnale orario - Giorni radio. 
20,20: “La lezione di Grosseto», conversazione di Ezio Maria Gray. 

.20,40 (circa); RADIO FAMIGLIE 

’I’RASMISSIONE PER L’ASSISTENZA AI COMBATTENTI E LE LORO FAMIGLIE ORGANIZZATA 

DAL Direttorio Nazionale del Partito in collaborazione con lE.I.À.R. 


21,25: 


Concerto sinfonico 


giore; 

« Sicilia canora » ; 6. Fischer : Bagatelle. 


22,45: Giornale radio. 

23 (clrca).23,30: Orchestra diretta dal M° Rizza. 


b) Sere¬ 


diretto dal M” ALCEO ’TONI 
1. Marinuzzi: Rito nuziale; 2 . Sibelius; Sinfonia in sol maggiore; 3. M. Rossi; 
Toccata; 4. M. E, Bossi; Intermezzi goldoniani-, a) Preludio - Minuetto! 
nata, c) Gagliarda; 5. Toni: Introduzione terza in do maggiore. 

Neii’intervano (22 circa); Cronache di guerra da Berlino, di Cesare Riveli!. 
22,45: Giornate radio. . 

23 (circa).23,30: Musica varia. 


I 





L^tBEALE 


TOR€HlE}TTO PER PASTA 

applicabile in qualunque angolo di tavolo, munito di cuscilnetto 
reggispinta, funzionamento perfetto, dotato di n“ 3 stimpi : 
maccheroncini bucati, spaghetti bucati, capelli d’angeld con 
apparecchio tagliapasta applicato il quale permette di ottenere 
altri tipi diversi per minestra. Prezzo L. 575 franco domicilio. 
Inviare vàglia: _ 


U. BOCCAFOGLI -Via Mario Pagano, 31 • MILANO 


■NINO 

SALE 


rende PiNO // saie GROSSO 
Guaina per ia Vostra tavoia 


• Pratico «»-E«coiioinSco 

Franco di porto inviando vaglia di L 17,50 
F1EALLI • Viale Regina Margherita. 39 • MILANO 


SCUOLA 

PANTÒ 

BOLOGNA 


Sono aperte ie iscrizioni ai nuovi Corrsi accelerati Pantò di prepariazione ai 
prossimi esami dì Segretario Comunale (per cui richiedesi licenza di scuola 
media sup.), e di Agente Imposte di Consumo (per cui richiedesi licenzaldi scuola 
media inferiore, età almeno 18 anni, trattamento di carriera ottimo, moltt'posti 
disponibili). Chiedere, indicando titolo di studio posseduto, programma gratis a* 
SCUOliA PIBR CORRISPOIVnK^ZA CIIOVAIVIVI PANTÒ 
. BOI<OGNA - Vi» Cosiig^Jione N. JSV 









,23 maggio 1943 


.XXI RADIOCORRIERE 39 maggio 1943-XXI 



Ónde: metri 2S3.2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) 
368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527) 

___yfcKrlI n.dK 


I 


In relazione aU-umoazlone de^i aMol^torl ^ 

possono riceversi o su onde di entramoi i 


programma ‘*Bw 

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357 ) - 230,2 (kC/s 130^^ 
245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 


7.30: 
8 - 


12,15: 
12,30: 
13 —: 
13,10 
13,25: 


14—: 

14.10 

14,25; 


14,45 


!no^^ C^^dkl militari combattenti e dal militari dislocati nel territori occu- 

' ìdislocau nei territori occupati dalle nostre truppe. rrr Kt 93 

11^11,30: RADIO SCOLASTICA: RadiogUìrnale BaUm - ^no IV - N. a. 
'dedicato ^li alunni delle scuole dell’Ordine Elementare. 

TBASlvaSSlONE PER LE FORZE ARMATE: Parole di ufficiali ai sol¬ 
dati - Programma vario - « Notizie da casa ». 

Musica varia. / 

CoSc\S dell’E.I.ATt. - Segnale orario - Giornate radio- 
(circa): Musica sinfonica. 

TRASMISSIONE DALLA GERMANIA 
Orchestra diretta da Franz Grothe e Georg Haentschel 

1. Leschetitzkl: Macteten: 

SCAMBIO*CON LA ReICHSRUNDPUNK G.). 

. Giornate radio, 

NELLA RICORRENZA DEL 38» ANNIVERSARIO DELLA BATTAGLIA DI TSUSHIMA 
I FESTA PELLA MARINA NIPPONICA. 

Trasmissioni di elenchi di prigionieri di guerra. 

1 Segnale orario - Giornale radio. 

1710 (circa): Trasmissione dalla Sala Borrominl di Roma: 
x#,xv /. Prima parte del 

CONCERTO SINFONICO VOCALE 

ORGANIZZATO DALLA CAMERATA MUSICALE ROMANA _ 

^“cORO®m"“ilNNE DEL R. ISTITUTO MAGISTRALE «MPREDO ORIANI . 
diretto da Marcella Costarelli Lombardi 
I Orchestra da camera diretta dall Autore 

io (circa): Notizie a casa dette dalU viva voce di feriti di guerra rlcoveraU in 
ospedali militari. ' . 

Onde: m. 283,3 (kC/s 1059) • 368,6 (kC/s 814) ■ 420,8 * 

569,2 (kO/5 S21) ■ (l’onda m. 263,2 trasmette i «Notina ri pw 1 Esiaro») 

1 Per la donna Italuna: Trasmissione effettuata tfALL'E.IA.R. a cura dei Pasci 


I PER LA UOHKA -- 

Pemminiu d’iniesa col Servizio Propaganda del partito. 

10 25^ Notizie varie - Notizie sportive. rti.ii>Artieianato - Cons. naz. 

?reTo‘^"-TrSmiS^ mediterraneo», conversazione. 

19,40: Spigfllature cabalistiche di Aladino. > 

20 -1 ESaU^c^municazioni deU’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornate radio. 

20,20 l(ctfca): Teatro per bambini; „Tr.TvTA 

LA FIABA DI LUNA PIENA 

Radiofavola musicale di LUIGI BONKLLI 
(Novità) 

La palla. Itala lAartini. ^ Gallino 

Orchestra diretta dai M gallino 

Regia di Nino Meloni 


18-18, 


21 : 


Concerto sinfonico 

- - - —M HìTabmìT T T 


22—i 
2249 


22,45: Giornale ramo, ,, , ha. 7emp 

•23 (circa)-23,30: Orchestra diretta dal M zeme- 


diretto dal M" Giuseppe Morelw 
col concorso del violonccUteta Attimo Banzato 

S MTcril* ”3 « c™ 

b) canzone d’amore, c) Canzone a baUo. _ Loverso per 

«incontri con l’aeroplano», conversazione di Gilberto Lo ,pe 
Nazionale di Propaganda Aeronautica. 

ORCHESTRA «ARMONIA» . 

diretta dai M" Segurini • _ rasUslione- 

1. Cherubini: Sotto il sole; 2- 

due tre; 3. Stazzonelli; Mazurca solitaria; 

, 6 . Borghi-Galassi;. :^i^^brunire; IO 3 Buocione 

Vecchio quartiere; 9.-Chiocchio-MarteUi. Au^morui 

velluto'.- , ’ 

Giornale radio. 


Concerto 

moderato, 

religiosa, 

il Centro 


Age; Uno 
casa mia; 
Martehi: 
Mani di 



a:VCHU! IJWA BA»I0 molto USATA PU® 
BABIS IL MASSIMO BKSOIMKKTO K LA 
PlC PKBFETTA SBLUmVITA B musica¬ 
lità SE COBBBBATA BAL DISPOSITIVO 



FIAMMA 



ELETTRO SCIENTIFICA BOLOGNESE 

-TELB-FONO 85-099 


MBBCÀWMIA, BOLDtìWA 


7.39: 

8 —: 

8,15 

11-11 


12,15 

12,30 


territori occu- 


7,15-12,15 (esclusa onda m. 221,0 

mi mllimn conU-ttuna e a»! m.»»» m*»»»» 
pa. dal» doslre wuppe. _ geanale orario . C iondOe radio; 

<sr.“—“““‘S'"* ’ “ 

“SSarfil «rrltorl occupa» da», aia». » 33. 

TEASMISSIONE PKR LE F^ZE dF^T»; Parole di 1 a«l- 

dati - Programma vario - « Notizie da casa ». 

: Musica varia. 

: Canzoni e melodie. 


italiabi del bacìho del bìeoitebbaneo 


>’Elia; 1. Mulé: 
riarda militare, 
3 . Casella; 


^ comunicazioni aeU’E.lA.B. - Segnale orario ^ Giornale raffio. 

13,10: Banda della Odierà, m; 

;e^°errr (Urlone Romeo); 
r^aVf JrCnà- grande ^^ 5 Porrino: i^antasia orgia- 

ttica dal balletto « Altair » (trascrizione D Elia). 

NeU’inrervallo (13.30 circa): Comunicazioni ai connazionali di TunisL 

_; Giornale radio. 


14,10: (Circa); Musica sinfonica „ Italuna e la Giovati Gupponese 

battaglu di Tsushima e della 

festa della Marina Nipponica. 

14,45-15: trasmissioni di elenchi di prigionieri di guerra. 

n-20 (esclusa onda m. 221,1) 

Segnale orario - Giornate radio. 

(circa)- CONCERTO sinfonico vocale (Vedi Programma « A»). 

17,10 (circa). ridite dalla viva voce di feriti di guo: 

18-18,10 (circa); Notizie a casa dette nana viv» ^ » . 

ospedali militari. 


irra ricoverati in 


n.e». » 230 2 (kC/s 1303) ■ 245,5 (kC/s 1222) • 491,8 (kC/s 610) 
559 ,l’(kC/s 536) • (l’onda m.22t,i trasmette 1 «Not ìilarl per l’Estiiro») 


s^R-r sr™DE\* “ 


Sèr« » mediterraneo , 

19,40: Spigolature cabalistiche di Aladino. ^ 

19,45: musica varia. dPivFTAB - Segnale orario - Giornate radio. 

20 —: Eventuali comumcazioni deh E.l.A.n. 

ORCHESTRA DEULA CANZONE 

20,20. M» ANGELINI T« 

2 D’Anzi: Ma Vamore no; 3. Valladi. Tu 

ì: S.Sùd.': SuS‘“ «in» owd, 

MUSICHE BRHiANTl 

dirette dal M» Petralu 

- rv ìciwir^ryas’ 9 n'Amftto* / tfC woschettieTi si divsftono; 3. Fer- 
1 Lebar: Èva, selezione, 2 . DAm^. ^, 1.4 Bund* dispetti amorosi; 

d?,S"' .. xu-d.1 

VaCer nuziale; 7. Cergoli: Polvere di canzoni. 

CONCERTO DEL MEZZOSOPRANO CLOE ELMO 
E DEL PlWsTA GERMANO ARNALDI | 

T HATT«irHF PER cahÌo e punoforte; Cantate italiane del 600 e del 7(W; 1. Ca- 
Ptongck aure; 2. Marcello: Già che fortuna rea; 3 Pergolesi. Lon¬ 
tananza (al pianoforte; Renato Josi). , I ■ 

” b) ^TotluVno In si 

maggime, b) Tarantella in la hémolìe maggiore,.og. 43. • I 
VALZER CEORRI 

Giornale radio. 


20,50; 


21,30: 


22,25: 

22,45: 

23 (circa)-23,S0; Musica varia. 


1 .' 


giovedì »MAGélOiXXp.P. ciru.' - IPIWCIR^MMA •■A., 

G I L B ERTO loverso 

parlerà: su! tema: - ---—- 

IpVa/ incóntri con l'aeropla no 

Phn del Cuntr» N.urónais. .1 Prop.gunda A.rddautlc, 




SrPBA - Pipenae» 


DEBOLEZZlA SESSUALE 
VI Rii LITÀ - 


UOMINI DEBOLI 

Sia sSfl. effetto rapido, efficace, duraturo, rigenera. UOMINI cte 

Sanisml Uomini ses'sualmente deboli. 

per eccessivo lavoro mentale, che per errori g^ ^ ^ l'orgoglio di ogni uomo, fate la 

cause, avete perduto o non possed q &I|X0GiH)> e ne trarrete giovamento. 

nostra cura col «PBO 11DT06B1I » e «INTl *" *®®*" " J (*.P.M99?del 

'ISiSriMn «» S. iagafo dt Siotib (Boli^na) Hep. Ki. b. m.iiw-iui: 
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23 maggio 1943-XXI RADIOCORRIERE 29 maggio 1943-XXI 



PROORAMMA “A,, 

Onde: metri 263,2 (kC/s IHO) - 283,3 (kC/s 1059) > 
368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kG/s 527) 


PROGRAMMA 


metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 536) 




USm TRASMISSIONE PER liE FORZE ARMATE: Programma vario 
tizie ^ casa». 

12,15: Musica varia. .. 

12,30: RADIO SOCIAliE: TSasmissione organizzata in collaborazione con le 
Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

13— : ComWicazioni <ìeirE.l.AJì. - Segnale orario - GtomaXe radio- 
13,10 (ciroa)|: Musica sinfonica. 

13,25: I IL CANZONIERE DELLA RADIO 

I Orchestra della canzone diretta dal M“ ANOELmi 

1. Ala: hd serenata di Pippo; 2. Rlvario; Cammina cammina; 3. Vaici: Trotta 
, trotta somarello; 4. Joselito; Donna Grazia; 5. Savino; Luna pallida; 6. Ala- 

Sandri: Ti parlerò d’amore; 7. Stazzonelli; Dolce Maria;. 8. Consiglio; Osser¬ 
vando l’orologio; 9. Grassi-Tozzi: Cera un sentiero nel bosco; 10. Montagninl: 
So che oos’è l’amore. 

I 

(Trasmissione organizzata per le Messaggerie Musicali di Milano). 

14— : GtoiWUie radio. 

14JM (ciroad; Orchestra diretta dal M“ Gallino: 1. Santarelli: Allegro sinfonico; 

2. RosselUnl: Giardino abbandonato; 3, Renzo Martini; Serenata d’aprile, bal¬ 
letto: a) I tre gendarmi, b) Serenata e danze delle fate, c) Corteo; 4. Cuscinà; 
Comk una ronda; 5. D’Achiardi; Scherzo; 6. Aru: Danza delle ombre; 7. Strauss; 
Lo smgaro barone. Introduzione dell’oiperetta. 

14,50-15: Enzo Ferrieri: «I,e prime del teatro di prosa a Milano», conversazione. 


16,20 


_ RADIO SCUOLA : Lezione per gli alunni delle Scuole dell’Ordine 

Elementare. 

17— : Segnale orario - Giornale radio. 

1745: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Corrispondenza con Nonno 
Badilo. 

17,35: Concerto del Trio Desahzens-Godard (Esecutori; G. e V. Desarzens, violinisti; 
G. Ph. Godard, pianista): 1. Corelli; Sonata a tre; 2. Couperln; Apoteosi di Co- 
reUif 3. Apothéloz; Pastorella (1943), per due violini e pianoforte (Concerto 
SCAMBIO CON LA RadIODIFEUSIONE SVIZZERA). 

18- 18,10 (circa)': Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel tem- 

toril occupati .dalle nostre truppe. 

Ondai m. 283,3 (kC/s I0S9) • 368,6 (kC/s 814) • 420,8 (kO/s Ti3) ■ 

S6é,2 (kC/s 52T) • (l’onda m.263,2 trasmeile i «Wotfiiari per l’Estero») 


ID relazione all'ubioazione dogli ascoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI 
possono riceversi o su onde di entrambi 1 ppogremmi* ovvero su onde di uno solo del due. 

T,iS-(2,IS (esclusa onda m. 221,1) 

_ Gi«male radio. 

7,30: Notizie a casa dal militari combattenti e dal militari dislocati nei territori occu¬ 
pati dalle nostre truppe. 

8—: Eventuali comunicazioni deU’E.I.AJt - Segnale orario - Giomsjle radio. 
8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dM militari 
dislocati nel territori occupati dalle nostre truppe. 


UìH Gio(ri|ale radio. 

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dal militari dislocati nei territori occu¬ 
pati dalle nostre trui^je. 

8—: Eventuali comunicazioni deH’E.I.A.R' - Segnale orario - Giornale radio. 
8,15 (cmcà)..9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari 
dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe. 

« No- 


49,10 


rJdi 


•IO RURAIjE: Cronache dell’agricoltura italiana. 

19,20: Noiiizle varie - Notizie sportive. 

19,25: TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata dall’E.IrA.R. 

in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavóro. 

20 —; Eventuali comunicazioni dell’EJ.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
20,20 (ciijca) : RADIO FAMIGLIE 

Trasmissione per l’assistenza ai Combattenti e le loro famiglie organizzata 

DAI 


ai,5; 


DAL Direttorio Nazionale del Partito in collaborazione con l’E.I.AR. 

NUOVE AVVENTURE DI DON CHISCIO'TTE 
È SANCIO PANCIA 
Radiorivista di Mario Amendola 
(Quarta avventura) 

Interpreti: Angelo Zanobini, Giacomo Osella, Lina Acconci, Alfonso Spano, Loris 
Cervelli, Vittorio estrioli, Elda Girolami e Armando pWlai. “ ^ 

con. là parteciiiazione di MACARIO 
Musiche e adattamenti di Eomio Storaci 
Orchestra diretta dal M° Rizza 
, Regia di Guido Barbarisi 

.^(Trasmissione organizzata per la Cines - Roma) 

ORCHESTRA DELLA CANZONE 

diretta dal M” Angelini 

l.| Ortuso-Pilanci: Senza sole; 2. Savino: Dormi, Carmè; 3. Ravastnl: Sono tanto 
triste; 4. Chlocchio: Té-to dice il cuore; S. Casircdi Noti è Moto un -sogno; 6.' Per- 
smnl; Ti conosco; 7. Benedetto; Porna a Capri; 8. Coldi: Appuntamento alle 
dngue; 9. Derevdtski: Sussurro di primavera; 10. Mancini: Canta sirena. 

MUSICHE PER ORCHESTRA 

dirette dal M° Gallino 

li lehar; Intermezzo déU’opersi «Giuditta»; 2. Strauss: Rose del sud; 3. Drigo; 
Serenata, da « i milioni d’Arleocihino » ; 4. Lojero: Madrilena; 5. Ferrari; Dama 
djt zingari; 6. Oulobta; Scherzo arabesco; 7. Angelo: Giochi di bimbi; 8. Fiorillo: 
jpanra popolare. 

22,45: Giomaile radio. 

23 (circa)-23,30: Orchestra diretta dal Mp Segurini. - r 


211,35: 


2240 : 


gÉHM TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Programmà variip - «No¬ 
tizie da casa ». ” 

12,15: Musica .VARIA. 

12,30: RADIO SOCIALE; Trasmissione organizzata in collaborazione con le 
Confederazioni Fasciste dei IiAvoratori. 


TRiiSMiSSIONE DEDICATA ADII ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITpRANEO 


Andante, 


Comunicazioni dell'BLI.AR. - Segnale orario - Giornale radio. 

13,10 (circa); Orchestra classica; 1. Brahms: Sonata n. 1: a) Allegro, b) 

è) Scherzo, d) Finale (orchestrazione Carabella); 2. Luzzaschi; Minuetto (or¬ 
chestrazione Manno): 3. Albenlz; Rapsodia Cubana. ' 

NeU’intervallo (13,30); Conversazione. 

14 Ji-; Giornale radio. 


14,10 (circa): Orchestra diretta dal M“ Gallino (Vedi Programma « A »). 

14,15-15,45 (onda m. 321,1); Trasmissione dedicata alla Nazione araba; 1. Commento 
agli avvenimenti del mondo arabo; rt. Prof. Francesco Gabrieli: « La grande opera 
della novellistica araba; Le Mille e una notte»; m. Programma ijiusicale. 
14,50-15: Enzo Ferrieri: «Le prime del teatro di prosa a Milano», conversaziose. 

RADIO SCUpLA; Lezione per gli alunni ’ delle Scuole dÌll’Ordinb 
Elementare. 

IT-20 (esclusa onda in..22l,l) 

17— : Segnale orario - Giornale radio. 

11745: La casierata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Corrispondenzaj con Nonno 
Radio. 

17,35: Concerto dei Trio Desarzbns-Godard (Esecuiòrl: G. e V. Desarzeiis, violinisti; 
G. Ph. Godard, pianista): 1. Corehl: Sonata a tre; 2. Coiqierin; Apoteosi di Co¬ 
relli; 3. Apothéloz: Pastorella (1943), per due violini e .pianoforte (Concerto 
scambio con la Radiodiffusione Svizzera). 

18- 18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel terri¬ 

tori occupati dalle nostre truppe. 

Onde: m. 230,2 (kC/S 1303) • 248,5 (kC/s 1222) • 491,8 (kC/s 610) 

559,7 (kC/s 536) - (Penda «.221,1 trasmette I «Notiziari per l'Estero») 


idall'EJJV.R. 


RADIO RURALE: Cronache dell’agricoltura italiana. 

19,20: Notizie varie . Notizie sportive. 

19,25: TRENTA MINUTI NEL MONDO; Trasmissione organizzata, 
in collaborazione con I’Opeba Nazionale Dopolavoro. 

20—: Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Seg:nale orario - Giómale radio. 
20,20 (circa): 'SERENATE PER TUTTI 

20,45: STAGIONE SINFONICA DBLL’EIA.R. ; 

CONCERTO SINFONICO. 

diretto da CAEUÌO ZECCHI 

Parte prima; 1. Geminlanì: Concerto grosso in sol ininorei op. 3 n. 2: 
a) Largo e staccato, b) Allegro, c) Adagio, d) Allegro; 2. Schjunann; Sin¬ 
fonia in re minore, op. 120: o) Abbastanza lento - Vivace, b) Romanza 
Abbastanza lento, c) Scherzo (Vivace), d) Lento - Vivace. — Porte se¬ 
conda: 1. Magnani: Preludio, dell’oratorio «Emmaus»; 2. Cìaikowsky: 
Sinfonia n. 5 m mi minore, op. 64: o) Andante, b) Andar te cantabile, 
c) Valzer (Allegro moderato), d) Finale (Andante maestoso). 

Nell’intervallo (21,35 circa): «Roma perenne», conversazione di Mario Sobrero, 
22,45: Giornale radio. 

23 (circa)-23,30: Musica varia. 



venerdì ALLE 21,5 
LE NUOVE AVVENTURE 

- ' DI 

DORI CHISCIOnE 

SANGIO' PANCIA 

■ CON 

MACARIO 

CINES 


nUSHISSIONt OROJUimAM PtB u 
Il MASSIMO ESPONENTE ITAIIANO 
PEB lA PBODSIIONE BEI EHM 


(OrgmUgaaziQne SIPRA - Hkreaza>. 



UNA PRATICA NOVITÀ rappreseiua il nostro 

BOLLITORE "CAFFETTIERA fH altri osi 

CON FORNELLO ELETTRICO ÌNCQRPC RATO 
INDISPENSABILE IN OGNI FAMIGLIA E PER SFOLLATI 

BASSO CONSUMO E FORTE RENDIMENTO 

semplice e sicuro; smontabile in due pezzi per la pU'da; elegante. 

Si vende in due modelli: Capacità >/« litro u •“-* 

—-- » I » L. 200 — 

l 0 iate vatlia alta ditta SI-VE-BA UfTiein Proiiaganila - Via XX Sejtemiir: 24-4IIUII0 


BORGHI 


SfÒF=FE ^ tappeti 
TENDAGGI 

BOLOGljj A-ROMA 
TORINO-MILANO 
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mmmm 



1 % mA 


©.de: mètri 263,2 (kC/. IH») - 283.3 (kC/. 1059) - 
Ì68,6 (kC/s 814) ■ 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527) 


PROQRAM'MA **^w 

Onde: metri 221,1 (kC/s 

245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 5y6) 


In relazione aU’ublcazlone de^l ‘S^de um solo del due. 

possono rleeversl o su onde di entra ^ 


JT^dai militari combattenti e dai militari dislocati nel territori occupati ^ 

8 — i^Eventi^rcoì^icazionì deirE.I.A.B- - Segnale orario - Giornale radnK 

,8 15 '(circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dal militar; combattati e dai m i a 
dislocati nel territori occupati dalle nostre truppe. 

icf.H^gg TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - 
«Notizie da casa». 

12,15: Musica varia. 

12 30* Notiziario d’oltremare - Dischi. 

lo’io* ORCHESTRA « ARMONIA « diretta dal M” Segurini: 1. Chioochio.: 

12,40. .ORCHEsi^ « cegiie-Tcttoni: Dovmn, è lesta; 4. Pi- 

hi5S«1°r^Andeieto e io /aina; 5. Piccinelli: Ta che mi /ai sognare. 

6. Masera: Scale mobiU. , a- I 

13— : Comunicazioni dell'E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. ] 

13 10 (circa): Orchestra Classica. . 

13.5ol Cesare Giulio Viola; « le prime del teatro di prosa a Roma ». conversazione. 

14— Giornale rai^o. 

SSÌlE della COSITTUZIONE DELLA CLIZIA UNIVERSITARIA 
T o-iuto a Legionari dellTspettore dei reparti universitari. 
lÌ‘ Ba^! LllT ^lizia Artiglieria Contraerei diretta dal M<> Liberato Va- 
^ozzi 1 Bl^c-Bravetta: Inno studenti universitari fasoisU; 2 . Orsomando- 
Grimoldi- Gli «M» delVARM.I.R.; 3. Pellegrino-Auro D’Alba; h aquila legio 
nariaT^.’Blanc-Bravetta:-Mediterraneo; 5. Pellegrino-La Canna: 
bandiere; 6. Ibanez; Xo studente passa; 7. Blanc-Auro D’Alba: ^ ' 

gionario prima AeUa battaglia; 8 . Pellegrino-Auro D’Alba; Inno dei- Battaghont 
squadristi; 9.' Blanc-Bravebta : La grande ora. 

14,45-15: Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra. 


‘ j 


1^3 RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana del 
Littorio. 

17 —: Giornale radio. « r- ' 

17J10 (Circa): I^-hx m NovrrX^LTRA f ^^reZtg^re, 

da camera deU’« Eiar » diretta dal Petralia ». 

18-18,10 (circa):' Notizie a casa dal militari combattenti e dai militari dislocati nei terri¬ 
tori occupati dalle nostre truppe. . ^ 

Onde* m. 283,3 (kC/s 1059) ■ 368,6 (kC/s 814) ■ 420,8 (kC/s TI3) ■ 

569,2 (kC/s 521) ■ (l’onda in. 263,2 trasmetle I «Notìiian per l’Estero») ^ 

Notizie varie - Gli avvenimenti sportivi di domani. 

19,:ÌO: Rubrica settimanaie per 1 professionisti e gli artisti italiani;. Notizie per tutte le 
categorie. 

19 40’ OUIDA RADIOFONICA DEL TURISTA ITALIANO. 

20—: EventuaU comunicazioni deU’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
SO,30 (circa)'. Nota sugli avvenimenti, 

20.40: LA BELLA IN MASCHERA 

Radiocommedia di ALESSANDRO DE S’TBFANI ^ 

Musiche di Giovanni D’Anzi 
(Novità radiofonica) , 

Personaggi e interpreti-. Lidia, Wanda Tettoni; Ada. Itala Martini; 

Maslna; Stefano Paolo, Alberto Rabagliati; Il 

^ Cristofaro; La portiera. Lina Acconci; Franfc, Mario Riva; Il 

Vagensia investigativa. Angelo Zanoblni; Il dentista, Giacomo Osella, Olga, 

Nini Pisu ’^'™®“'q^^,jq.stra diretta dal M» Segurinl 
Regìa di Nino Meloni 

22 Cciroa); Ugo Maraldi; <■ H' destino dei viventi », conversazione. 

g^ lQ. MUSICHE DI FRANZ I4SZT 

’ ' - eseguite daU’ORCHESTRA Classica . , . 

1. « pensieroso (ordheatrazione Piccioli): 2. 

steazione Culotta); 3. Sogno d’amore; 4. Meflsto valzer, 5. Danaa 
(orchestrazione Cagna Cablati). 

2‘ì,45: Giornale radio. 

2 ^ (circa)-23,30: Musica varia. . . 


UN REGALO UTILE IN TUTTI I TEWPI 

J^/SASìrBOnSET.TA R.OI DA —-^102 

Ha due scompartimenti, completa di portamonete e ai cmg . ^ L. lOO 

al fine di poterla portare a tracolla . * L. 130 

Desiderando un modello lusso ("• '<>') 'g"s"v’‘c vfa Calabria, 18. telef. 674-021, 
Inviare richieste con cartolina r.* * j: ««[er scrivere molto chiaramente II 

né a post» miniar.- 



i ' ■ ^ a ■ ■ HA ■ ■ ■ Volume di 400 pagine. 

DII NOVELLE DI TtHOMD 

ricavato va elargita a beneficio dei poveri delle zone |>eschereece Padova, inviando L. 


Gioir naie radio. K.,n.„r,+i o dal mUitari dislocati nei territori occupati 

Notizie a casa dai militari combattenti e dai muuaii 

’ ■ dalle nostre truppe. Segnale orario - Giornale radio. 

8 —: .Eventuali comunicazioni dellE.I.A^^ combattei^ e dai mllitan 

■rii; fcirca)-9 (circa): Eventuah notizie a casa dm 

^ disiti nel territori occupati dalle nostre truppe. 

trasmissione per le forze armate: Progrunma vario - 
« Notizie da casa ». 

12,30: Sa dal M» Segurini (Vedi Programma «A»), 

^IISMISsf DEDICHI DUI imU«l OEl-DACIDD DEI «EDIIEDHIDED 

lEI comunicazioni deU’E.I.AR. - Segnale orario - Giornale radio 
IsIlO (circa) ; Dischi di musica operistica. 

13 30 (circa): Conversazione. 

Musica'SINFONICA. 

14 '—; Giornale radio._ ~ 


SSÀlE DELLA COSTITUZIONE DELLA MILIZIA UNIVEBSTTARIA 

I. saluto a Legionari dell’I^ttore ‘ dal M- Liberato Va- 

n banda della milizia Artiglieria Contramiei diretta 
GNozzi (Vedi Programma « A»). 

14,45-15: Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra. 

-20 (esclusa onda »• 221,1) 

^[^3 RADIO GIL; Trasmissione organizzata per la Gioven’TÙ Italiana 
Littorio. ' 

* toTi occupati dalle nostre truppe. 

n ri . » 710 2 (kC/s 1303) ■ 245,5 (kC/s 1222) ■ «OliO 

. y.'.':'■■». « 1.1 w»** ' "«.«u.» 


E. r: f — «“* ■■ 

categorie. ■ 

19,40; guida . Segnale orario - Giornale radio. 

20 —: Eventuali comunicazioni , dell E.I.A.R. segn.* 

20,20 (circa): Nota CINEMATOGRAFICHE - klRCHESTraA CE- 

20 40- MUSICHE DA FILM E NOTIZIE c j^ri; Il valzer di ogni bambina, 

TRA diretta dal M» Jarzizz^L ^ 

^ da « Incontri di notte », 2 . ^ruo . „ Buclnglorno Madrid», 

3. Rucoione-Siciliani-Rovers^i. vosco da 0 Fuga a due voci»; 5. Astore- 

4. Bixio-Busconi-Nisa: Ito strada ^ .^5"'^i toto » : 6. D’Anzi-Visconti; 

Cherubini; Il (teilainor , Annabella»; I.jGiari-Gargantino: 

Ritmando in ^ o' 8 D’Anzi-BraoChi; Per fe, da ■> La vita 

C’è sempre w rito, dal Li ito omonimo; 10. Buooione; I^ce 

Svaandlita da «Lola non far la matta». 

.21,35: nMo Picozzi: «Quasimodo. Ungaretti. Valeri», dizione iJ^ca. 

21,45: Concerto del violinista Arrigo Serate 

Al pianoforte; Lidia Proietti b) Alle- 

I. Baeh: Sonato in « 

■ r^ivil^ S^e^oS minore-, ó) Allegro, b) Largo, c) Presto. 

22.15: L’AVVOCATO PRINCIPE 

Farsa in due ^^ìtf SeZ^Z'S^g<^lante, Angelo Cala- 
Persoaaggi e interpreti: ^ mdglie deil’aivvocato. Tina 

bresB^vano, sostilo, |j pubblico Ministero, Gianfrai^^1- 

Francesohi; Il pretore, VigUio ^ttarUL li venanào Scarlatto, lattaio, Gmo 
lini; L’avvocato MilUgrom, ’patemò- Nunzia, verduriera. Bina 

Mavara: SUveria Scarlat^sua^gl^^^Trna^r^à^^^ ^ 

Pranchètti; Rosa, verdunera, Anna Maria eao 
L’usciere, BmUio Calvi. 

Regìta di Alberto Casella 

22,45: Giqimale radio. 

23 (circa)-23,30: Orchestra diretta dal M" Zeme. 


Il regalo preferito dall’uomo liioderno! 

Richiedete dalla Ditta 

ALPA - Bologna, Via Ferrarese 67, 


I6IENE-PULIZIA-ECONOMIA SS 

Una Scatola, sufficiente per 10 bagni, costa L. 10 dal vostro profumiere, oppure c ontro assegno dalla 

f ai A. C HIMICAL - A m e ri e o. a - W A P O 


inviando vaglia postale 

o assegno circolare di lire 53,80, il 
Completo di CiMse; 

PORTAFOGLIO 6 BORSELLINO 

^ MORBIDO. ELEGANTE, DI LUNGA DURATA 

SJ-è. ^r-cuoio -- ■!»" -.. 



26 maggio 1943-XXI 


23 maggio 1943 XXI RADIOCORR1ERE 



Ol HAZ\ 


om Ai-LSATe 


«oJrihaivia 

STAZIONJ PRINCIPALI: Alpen (886 kC/$, 338,6 m, 
100 kW): Amburgo 1:904, 339,9, lOp); Berlino (841, 

356.7, lOO); Bohmen (1113, 269,5, 100); Brema (758, 

395.8, 100) ; Breslavtì (950, 315,8, lOO); Colonia <658, 

455.9, 100); Danubio (922, 326,5, 100); Deutschlandsen- 
der (191, 1571,0, 150^ ; Konigsberg (1031 ,291,0, 100) • 
Lipsia (785, 382,2; 120); Monaco (740, 405,4, 100); 

--- /e-»,, j^20); 

. V—-T, 120); Staz. del Pr.ot. di Bmo 

(1158, 259,1. 32); Stàz. del Prot. di Praga (638, 47tì,2, 
120). — Trasm. s«r^le, fissa, di musica leggera e da 
|staz. di Alpen, Vistola, Belgrado 
Lussemburgo (m 1293) 


ballo: ore 20,15 22: 

(m 437,3), 


di Vienna diretta 
Varietà musicale 
Mutiiea lederà 


DOMENICA • id: doocerto delVOrcbestjra PLIarmohica 


.da Weisbach - 18 (Deutschl.); 
jL9: Notiziario di guerra - 19,15: 
^,45: Ekdii sportivi - 20: Noti¬ 


ziario - 20,15 (Deirtschl).:, Melodie e canzoni • 
20,20: Varietà musicalje: Il fascino della musica . 
23. (Deutsdrl.): Icadloconcerto - 22: Notiziario - 
22,30; (Musica carajLtéristica e leggera - 24: Noti- 
Varietà musicale - 1: Coiìcerto 


ziarìo - 0,15 (ca) ; 
notturno. 

LUNEDI’ - 18,30: Atl 
19,15: Not-izìario dìi 
rìatlea e leggera - 


ualità varie - 19: Conversazione - 
guerra - 19,30; Musica caratte- 
jl9,45: Conversazione - 20: Noti¬ 
ziario • 20.15 (I>‘utschl.) : Concerto:' Gioielli mu¬ 
sicali - 20,20: ^fita di varietà - 21 (Dieutschl.): 

Notiziario - 22,30: Musica ca- 
24: Notiziario - 0,15 (ca): 


Radkiconeerto - 22 : . 
ratterfetica e legger i 
Varietà musicale 
MARTEDÌ’ • 18,30: attualità varie - 19: Programma 
vario - 19,15: Notiziario dì guerra - 19,30: Inter- 
mezz» musicale - 19,45: Conversazione - 20: Noti¬ 
ziario - 20.15 (leutachl. ): Melodie e ca«8onl - 
20.20: Concerto sìnficmico: 1) .Bach: Sonata per viola 
da gamba e cembzùo; d) Mozart: Sinfonia In mi 
bemolle maggiore nj 39 - 21; Concerto variato - 
21 (Deutseld.): Vaij-ietà musicale: Un’ora per te - 
22: Notiziario • 2!^30: Concerto variato • 23: Va¬ 
rietà musicale - 24: Notiziario - 0,15: Serenate - 
1: Varietà musicale, | 


RA 


'MERCOLEDÌ’: 18,30: Attualità varie - 19: Conversar 
zi^ . 19,15: Notiziario di guèrra - 19,30: Canzoni 
, militari - Ì9,4S: Conversazione - 20: Notiziario - 
20,15 (Deutschi.) : Programma vario: La natura. 
20,20: Programma vario: Attraverso la patria - 21: 
Serata di varietà - 21 ( Deutschl. ) : Serata dediea.ta 
a Giuseppe Verdi (Scene e musica) 22: Notiziario 
-- 22,30: Varietà musicale: Brevi ma belli - 22,45: 
Varietà musicale: Tutti li conoscono • 23,45: Varietà: 
Poco prima di mezzanotte - 24: Notiz-lario - .0,15: 
Varietà musicale. 

GIOVEDÌ’ • 18,30: Attualità varie - 19: Musica di 
dischi - 19,15: Notiziario di guerra' - 19,30: Inter¬ 
mezzo musicale - 19,45: Conversazione - 20: Noti¬ 
ziario - 20,15 (Deutschl.): Varietà musicale: Buone 
. vecchie conoscenze - 20,20:*joan Manén: Concerto sin¬ 
fonico in mi bemolle - 20,45: Waginer: Lohengrin, 
opera, secondo atto.. 21 (Dfeutschl;): Varietà mu¬ 
sicale: Musica per le - 22: Notiziario - 22,30: Sere¬ 
nate - 23: Varietà musicale: Spunta la luna - 
24: Notiziario - 0,15 (ca) : Varietà musicale. 
VENERDÌ’ . 18,30: Attualità varie - 19: Conversa¬ 
zione - 19,15: Notiziario di guerra - 19,^:.Musica 
di dischi - 19.45: Lettura - 20: Notiziario - 20,15 
(Deutschl.): Concerto di musica oonteraporanea: Com¬ 
posizioni di Wilhelm Jerger - 20,20: Serata dì va¬ 
rietà - 21; Belle melodie • 21 (Deutschl.): Radio- . 
concerto - 22; Notiziario - 22,30: Varietà musicale: 
Ecco la mia melodia prediletta - 24: Notiziario - 
0,15: Varietà musicale. 

SABATO • 18: Ra>^<wcena - 18,15: Musiche di Johann 
Strauss - 18,30: Attualità varie - 19: Musica rii>ro- 
dottà - 19,15: Notiziario dì guerra - 19,30: Inter¬ 
mezzo musicale - 19,45: {kxnversazione - 20: Noti¬ 
ziario •-20,15 (Deutschl.): Varietà musfcaJe - 20,20: 
(kwicerto variato - 21,5: Musica leggera - 21.35: 
Varietà musicale - 22: Notiriario - 22,30: Varietà 
'musicale - 23: Belle melodie - 24: Notiziario - 
0,15 (ca) ; Varietà miKìcale. . 

GIAl®5"OIVE 

Trasmissione giornaliera per l’Europa: Stazioni JLG4, 
15105 kC/s, m 19,86 e JZL 17785 kC/s, m 16,87 • 
Notiziari con intermezzi di musica - Ore 10,20: giappo¬ 
nese; 10,35: tedesco; 10,50: italiano: 11,(^: inglese. — 
-Stazioni 4VW, 7257 kC/s, m 41,34 e JL62. 9505 kC/s, 
m 31,57 - Ore 21: inglese; 21,30: tedesco; 22: giappo-' 
Rese; 22,30: Italiano; 23: frainccse; 23,50 russo; 24; in¬ 
glese; 24,20-24,30: giapponese. 

I jyTogrammi dell’Ungheria, della Bulgaria, del¬ 
la Slovacchia, della Croazia e della Romania 
non Ci sono pervenuti in tempo per la puh- 
• hlieazione. 


DIO 


INI 


Comm. BAGNINI - ROMA 
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Contenente illustra¬ 
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tutte le novità «1943» 


ANZj 

ORE 


MODALITÀ • 
DEL I 
CONCORSO 


LA DITTA RADIO-BACNIN8 AVVERTE CHE LE SUE TRASMISSIONI CON 

CONCORSO A FREmiO 
CANZONI DI SUCCESSO»* 

iCHÈ IL SABATO VERRANNO EFFETTUATE LA DOMENICA DALLE 
12,25 ALLE 13, A COMINCIARE DA DOMENICA 30 MAGGIO 


lilconcorso consiste nella identificazione del titolo, dell'ultima canzone eseguita nel 
programma con assolo di fisarmonica. 

concorso possono partecipare tutti indistintamente gli ascoltatori. 

Ffja tutti coloro che avranno identificato la canzone e che vorranno segnalarne il titolo 
atja RADIO-BAGNINI di Roma, verrà sorteggiato, con le garanzie di legge un premio 
consistente in una fisarmonica dei valore di L. I3Ó0. 

4 - La segnalazione del titolo della canzone identificata dovrà essere fatta con cartolina 
postale da indirizzare alla Ditta RADIO-BAGNINI - Roma, Piazza di'Spagna e 
d^vrà pervenire non oltre il mercoledì successivo alla trasmissione.- 

5 - I nomi dei sorteggiati verranno pubblicati nel « Radiocorrlere ». 

(Organiszazione SIPiRA - r^renae) 


SCALDABAfiNO ELETTRICO AD IHMERSIOIIE 

APPARECCHIO BREVETTATO - GÀRANZIA 5 ANNI 

Di semplice uso, con spesa minima di un Kilovatt di corrente luce, scalderete 50-60 -litri d’acqua 
necessari per un ba^no caldo. Usato in tutte le famiglie: da Dottori e Professionisti per uso di acqua 
calda.* Nessun impìànto'speciale, basta una comune presa di corrente. Si spedisce con istruzioni 
inviando vaglia di L. 240 più L. IO sp^sé imballo e porto. 

DISPONIAMO DI lALTRi APPARECCHI: Rubinetti elettrici - Scalda acqua a bicchiere - Bollitore 
a tubo - Generatore per produrre acqua,calda a vapore.*, 

I nostri, apparecchi st adattano a '«qualsiasi voltaggio ■ ' 

LUINI C. - BALLATE (Milano) - Esposizione: Paolo Gipvio 24, Milano 



FORNITORE DELLA 


REAL CASA D’ITALIA 

M I L À N O (2) - Via Santa Margherita 
T O R I N O . (4) - Piazza Castello, 22 
G E N O V A (8) - Via. XX Settembre,. 42 
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(Continuazione da pag. 

punto si eseguirà l’Introduzione, è l’unica 
opera ohe un tempo fu popolare dell’austero 
compositore fiorentino inviso a Napoleóne 
per la fierezza del carattere, ma stimatissimo 
da Beethoven per la nobiltà dell’ispirazione 
e ia padronanza della tecnica. Il Concerto 
di Haydn è diviso nei classici tre tempi, e 
cioè un 0 Adagio » tra due « Allegri », di cui 
moderato il primo e più vivace e brillante' 
Tultlmo. E’ considerato tra le composizioni 
più difficili per violoncello non perchè la parte 
_ virtuosistica sia esuberante, ma per lo sforzo 
. 'che richiede specialmente nel tempo cen¬ 
trale, ricco e concettoso. Il nobile strumento 
ha modo di rivelare nel colloquio con’ l’or¬ 
chestra le sue possibilità nel campo del pa¬ 
tetico e delTaccorato. Le Tre canzoni italiane 
di Ennio Porrino da Cagliari, tradizionali 
nell’isplr^lone e nel carattere, si giovano 
poi della tecnica più moderna. La prima 
rende l’impressione d’unà processione in 
onore di S. Eflsio, patròno di Cagliari, che 
s’awlcina e poi s’allontana via via. La 
seconda è un richiamo alla donna amata, 

. che nella Gallura riceve il nome di o disi- • 
i^iratà 1 ). Questa è propriamente del pae¬ 
se di Aggius e in essa l’espressione dell'a¬ 
more Ingiunge l’intensità dello spasimo. La 
ter^ è \ina « Canzone a ballo «, danza di 
Desulo, paese della Barbagia già ricordata 
da Dante; danza insistente e violenta, ac¬ 
compagnata da grida rauche d’uomini e di 
donne. 

CONCENTO SINFONICO 

diretto dal M* Alceo Toni (Mercoledì 26 maggio - 
Programma « B », ore 21,25). 

■ Il concerto s’inizia col Rito nuziale di Ma- 
rinuzzi, pagina di vivace folklore siciliano, 
e termina, con la robusta Introduzione III 
in do maggiore dello stesso direttore Toni. 
La composizione più vasta è la Sinfonia in 
sol di Slbelius, ch’è tra le maggiori opere 
del maestro finlandese. Una delicata Toc¬ 
cata di M. Rossi e alcuni brillanti Inter¬ 
mezzi goldoniani del Bossi completano il prò- ' 
gramma. 

CHIARA D’ASSISI 

Cantata sacra su versi di Luigi Cunsolo, per 
soprano, baritono,' coro femminile, organo e or¬ 
chestra. Musica di Onofrio Altavilla (Giovedì 
.27 maggio - Programma «A», ore 17,10 circa). 

La cantata Chiara d’Assisi è tratta dal 
noto c leggendario miracolo di S. Chiara. 
In un giorno d’inverno — dopo la « con- 
versatio spiritualis » con le suore di S. Da¬ 
miano, Francesco invita Chiara ad accom¬ 
pagnarlo per un tratto lungo la strada di 
Spello. Vuole- persuaderla che si è reso ne¬ 
cessario il loro distacco perchè la gente mor- 
' mora! Chiara si stupisce; non comprende e 
chiede, anzi, quando ix>trò rivederlo; al che 
Francesco, sorridendo tristemente, le addita 
la siepe coperta di neve: « Quando questi 
rami si rivestiranno di fiori... » Chiara guar¬ 
da la siepe e sente che il cuore le palpita. 
Improvvisamente, al sommo di ogni stelo, 
fiammeggiano innumerevoli rose vermiglie. 

Il libretto è del chiaro letterato Luigi Cun¬ 
solo -— preside del B. Istituto Magistrale 
Oriani di Roma, ed i versi, soffusi di grazia, 
sono stati musicati da Onofrio Altavilla, 
noto agli ascoltatori deir<i Eiar » per compo¬ 
sizioni e trascrizioni freqùentemente tra¬ 
smesse. . 


vetriisi 

NU 

im . 

Col. MED. Giovanni Pehilli: Per una 
sana - Bdisrioni « Difesa sociale », 
L’A., ispettore di sanità, cultore 
nato ed entusiasta di una vita più a 

vita più 
Eloma. 
ippassto- 
ana per- 
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chè piii controllata, raduna in questi suo i;o- 
lume tuta i suoi scritti in materiaAai quali 
(he accompagna altri' che meglio servono a 
chiarire i concetti esposti, i quali sóno com¬ 
pendiati nello stesso. titolo e che sono desti¬ 
nati, in un domani; a trionfare sulle molte 
incomprensioni. Le quali sono soprattutto 
nella massa la quale vede il nemicò^ in ogni 
medico — nemico, intendiamoci bene, non in 
senso lato ma ristretto — poiché odi esso ri¬ 
corre unicamente quando già i germi \del male 
sono in lui. La necessità di un periodico esa¬ 
me del nostro stato, dei nostri org<tni, delle 
funzioni più. 'importanti connesse all^ nostra 
vita corporale, è praiicamente già sentita ed 
attuata dal Regime attraverso un’insistenza 
multiforme che ha trovato — necessariamente 
— un ostacolo nell’attuale stato di emergenza. 
Ma più e meglio serve allo seoT>o Za prepara- 
zione morale dei singoli indisvidui |a cui il 
volume si indirizza e quali deve essere 
attentamente letto e meditato. \ 

Litigi Pareyson : Studi sull*esistenzialismo • 
Ed, Sanse-Ili, Fiirenae. ^ | - ‘ 

Nella prima parte del libro il Pareyson espo¬ 
rne con acutezza e profondità di mente e nello 
stesso tempo con assoluta cfìMu-ezza il carat¬ 
tere di questa nuova corrente filosi fica dif¬ 
fusa in Germania, in Francia, in Russia e in 
Italia convergendo e divergevi, con ente che 
trae le sue origini dal' pensiero del danese 
Kierkegaard, filosofo, il quale al proì^ema del 
péccato dedica uno dei sudi scritti jgiù com¬ 
plessi e suggestivi". « Il concetto dell’angoscia v, 
in cui 'la vita dell’uomo appare 'continuo 
dramma. Dedica la seconda par^ deli libro ad 
un ampio studio sulVesistenzialisnnq tedesco 
criticando il libro del Wahl sul Kierkegaard 
ed esponendo le teorie dei. filosofi Heidegger 
e Jaspers. L’ultima parte del libro riguarda il 
rapporto fra esistenzialismo e spiriti/ialisTno e 
riporta uno studio sul preesistenziammo del 
fiixysofo italiano Carlini. Da questo sajsrfirio sul- 
l’esistenzialismo risulta ohe la cosi detta pro¬ 
blematica esistenzialistica è tutt'aìtro che 
nuova o estranea alla filosofia Haliàna, cosi 
che la sua introduzione da noi incontra e fa¬ 
vorisce lo sviluppo di motivi e tendenze già 
presenti nella nostra coscienza filosofica. 

Filippo Sacchi: La prima donna, rooaanzo • 
Bd. 'Mondadori, Milano. 

L’azione intes.fe la sua trama sulla Scala, d 
celebre teatro milanese, e suU’ambiente seali- 
gero della seconda metà dell'Ottocento. Una 
grande cantante straniera, dominatrice fneon- 
frustate della Scala e amante appassionata di 
un patrizio milanese, un giorno si troha dram~ 
miticamente estromessa, daj suo trono di con» 
tU'trice e dal cuore dell’uomo amato ad opera 
involontaria di una graziosa e innocmte fan- 
dulia italiana, rivelatasi nuovo astro sfolgo¬ 
rante della lirica. Molti altri indovinati per* 
servaggi popolano la interessantissima e ser¬ 
rata vicenda, dalla quale è stato trattò un film 
ohe sarà presentato ai pubblici à’I^alia nel 
prossimo autunno. 


OrusEppE PANcroLLi; Fedeltà - Ed. G. Para- 
via, Torino. 

Fedeltà alla terra. Il romanzo narra le vi¬ 
cende di una famiglia di contadini attaccata 
alla propria terra, che non abbandonerà per 
nessuna ragione. Protagonista : Éigo, un 
giovanetto di quindici anni. Suo paìdre. Mi¬ 
chele, è richiamato alle armi per \i’attuale 
guerra, e Rigo resta a sostituire il padre. Te¬ 
nace nel volere, mantiene la terra.'feconda: 
non la cede nonostante le larghissime offerte 
di denaro. La riconsegnerà al padre il giorno 
del suo ritorno, dopo la vittoria. Tramla avvin¬ 
cente che Giuseppe Fanciulli ha svòlta mi^ 
rabiimente. Lingua purissima, stile pìersonale, 
tutto paesano. \ jm. 


^ Quadro riassuntivo delle trasmissioni speciali 
MATEI - EU lotte le co- . . . .. 

de inedie attualmente in specifìcatione per ciascuna di esse 

foozlcHje ia domenica dal- giorni e ore in cui vengono effettuate 


le ore 17,30 alle ore l’8,35; nei giorni feriali dalle 
ore 11,30 alle 12,15 (dalle ore 12 alle ore 12.15 
aacbc su onde corte di m. 25,10 e m. 41,55). 

RADIO DEL COMBATTEINTE - SU onde corte dl- 
oetri 47,82 e di metri 30.74 tutti 1 giorni dalle 
ore 19 alle ore 22. ' 

PER I COMBATTENTI SUL FRONTE ORIEN¬ 
TALE - Tutti i giorni dalle ore 15.15 aUe ore 15,45 
su «H)de corte di metri 19,61 e di metri 25.40. 

RADIO IQEA - La domenica, su tutte le onde 
. medie attualmente in funalone, dalle ore 14,10 alle 
we 15! 

RADIO FAMKìLIB - Dalle ore 20,20 alle ore 21,5 
U mercoledì sulle oods>di m. 280,2 - 245,5 - 491.8 

- 559.7 e il venerdì sulle onde di m. 283.3 • 368,0 

- 420.8 - 569,2. 

RADIO GIL - Su tutte' le onde medie attualmente 
in funzione il sabato ralle ore 16,30 alle ore 17 
e la domenica dalle ore 15 alle ore 15,80. 

RADIO SCUOLA - Lezioni per gii alunni deile 
Scuole deirOrdine Elementare: martedì e venerdì, 
dalle ore 16.20 alle ore 17. su tutte le onde medie 
attualmente in funzione. 

RADIO SCOL.ASTICA - Su tutte le onde attual¬ 
mente in funzione: 

a) Per (e Scuole dell’Ordine Superiore: Il mar¬ 
tedì (!<’ Córso) e il sabato (2** Corso) dalle 

ore 10 alle ore 10.30; 

' b) Per le Scuole deU’Ordine Medio: B giovedì 
dalle ore 10 alle ore 10,30; 

c) Per le Scuole Materne e dell’Ordine Ele¬ 
mentare: tutti i gloT'Ul, eccetto la domenica, dalle 
ore 10,45 alle ore 11,15. 

RADIO RURALE - Du tutte le onde medie attual¬ 
mente in funzione la domenica dalle ore 10 alle 

are 11; nel giorni di lunedi, martedì e venerdì, 
dalle OTe 19,10 alle ore 19,20. 

RADIO SOCIALE - Il lunedi, mercoledì e venerdì, 
dalle ore 12,30 alle 13, sulle onde di metri 263,2 • 
283,3 - 368,6 - 420.8 - 569,2. . ^ 

PER LE DONNE PFALIANB - Trasmissione setti¬ 
manale: H giovedì; dalle ore 19,10 alle ore 19,25, 
su tutte le onde medie. asttualmente in fuDzi<me. * 

PER I DOPOLAVORISTI (Trenta minuti nel 

moixfo) - lì lunedì dalle ore 20.30 alle ine 21 

sa onde di m. 230.2 - 245.5 - 491.8 - 559.7; e 


il venerdì dalle ore 19,25 
alle ore 20. su aide di 
DL 263,2 - 283.3 - 
368,6 - 420,8 - 569,2. 

TRASMISSIONE DI NOTIZIE A.CASA: 

a) Dai militari combattenti e dai n ilitàri 
dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe: 

--SU tutte le onde inedie attualmente' in funzione tutti 
i-giorni dalle ore' 7,30 alle ore 8 e Inoltre evintual- 
mente tutti i giorni feriali dalle thè 8,15 alle ore 9; 

■ lutti i giorni, tranne 11 giovedì e la domenica, dtìle 
ore 18 alle ore 18,10; 

b) Dette dalla vìva voce di feriti di giKrra» 

ricoverati in Ospedali Militari: su tutte' le onde medie 
attualmente In funzione U giovedì dalle ore 18 idle 
ore 18 , 10 . I 

TRASMISSIONE DI NOTIZIE DA CASA: 

a) Per gli appartenenti al (krrpo di Polizia Africa 
Italiana: su rade corte di metri 25,40 e di m. Ì9,61 
tutti i giorni dalle ore 18.56 alle ore 19,10; 

b) Per i connazionali civili in A. 0. I.q tutti 
i giorni su onde corte di m. 19,61 e m. 16,84 dalle 


ore 13,20 alle ore 13,80 e su onde corte di m. 
e di m. 19.61 dalle rae 19,10 alle ore 20; 

c) Per i lavoratori in A. 0. f.: tutti i 

SU onde crate di metri 19,61 e metri 16,84| 
ore 13,30 alle óre 14; . ' , - . 

d) Per i lavoratori .marittimi neirÀsIà 
tale - su onde corte di metri 15,31 e di 
19,38 tutta i giorni dalle ore 15,25 alle ore 15,30; 

e) Per i lavoratori marittimi nel Medio O’riente 
. su onde corte di metri 25,40 c tì metri Ì9,38 

. nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 
15,55 alle ore 16; [ 

f) Per i connazionali attualmente nelle Indie Bri¬ 

tanniche - su rade corte di metri 25,40 e 19,; 
giorni 'di venerdì, sabato, domenica e lunedi 
ore 15 alle 16; , ... . 

g) Per i lavoratori marittimi neli’Àmerick La¬ 
tina - su onde corte dì metri 30,74 - 29,04 - jl9.61 
tutti 1 giorni ^alle ore 2.50 alle ore 2,55; 

b) Per 1 lavoratori marittimi in Irlanda - sul 
onda corta di m 19,61 il primo giorno di ogni mese 
dirile 12,45 alle 12,50. 

TRASMISSIONE DI NOTIZIE DA CASA PER 1 
PRIGIONIERI DI GUERRA: 

a) Nell’India - su onde corte ^ ,metri-1^.38 e 
di metri 16,84 tutti i giorni dalle ore 8,30 alle 

b) Nel Sud'AfrIca - su rade .corte di. 

19,38 e di metri 16,84 tuli. 1 'glrani dalli 
alle 9,16; 'I 

• c) In Africa Orientale - su onde corte ^ me- 
trì"25,40 e di metri 19.61 tutti 1 glranl dalle , 
alle 18.56w (Seconda trasmissióne per l’DcperÓ) 
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Pasquale K. - Orvieto e Olindo C. - 
— Voi vòlebe avere 11 testo in tedesco della 
oonBone «Wlen Wieu». Eccolo. ÌM Palifi¬ 
chiamo, cèrti di far cosa grata anche M aJtri 
che ci hainno scritto ’e che avevamo lasciato 
insoddlslattl. 

Meln Hert und mein Sinn 

Strebt Iminer nach Wien, ^ 

Mach Wlài, wle es weinit, vie es lacht. ■ 
Dort kerùii Idh mloh aus, 

Dort bln lloh au Hans, 

r>art loh l>el Tag und bel Naeht. 

Meln Herz und mein Sinn 

Strebt takner nach Wlem, _ 

Nach Urohem Gesang und nach wevn. 

Und musa deh mal fort 

Vom hennlichen Ort, ... 

Dann lai^t gleloh eln Ijledchen mlr eln. 

Wlen, Wien, nur du olleln _ 

SoUst stete die Stadt meiner Tra.ume seln. 
DOrt, wo die alten HSuser steh’n, 

Wo wit durch einsame Garten gehn. 
Wlen. Wien, nvu- du alleln 
SoUst ^tets die Stadt meiner Traume seta. 
Dort, wo len glUcklich unid selig bin, 
Blélbt rWlen. Wlen, meln Wlen. 


Piero Ut. - Sarzana. — Un’otti™ 
alone del ■ NllKlunghl » è stata 
lEditore ^nzogno di MUano 
teca Universale». Ma. poiché 
voglla.te £.pere come la leggent irla ep^ea 
è stata evocata nei drammi musicali ^ ■ -lo- 
cardo Wafener, vi consoliamo 1 quattro vo¬ 
lumi editi dal Sansoni di Firenze, volumi cne 
oontengoiio 11 testo tedesco e la tradu^one 
?SieSI “ètte da Manacorda della Tetralogia. 

Abbonato N. N. - Cori (Littoria). - Abbia¬ 
mo già rlspcstò ad analoga domanda sul nu¬ 
mero 15 della settimana 11-17 aprile. 

Franca L - Roma. - Un effetto di . 
chiusa» k trova, oltre che 
Buiterfly,] il principio del secondo atto d®l- 
Vlris di Mascagni. «Testa forata» wmc m- 
serlto dolio nella Bohème di Leoucavallo, cosi 
che non si trova nel libretto. 

fi M P - MUano. — Tropipo spazio ci vor¬ 
rebbe oerrcompendlare le novelle della « Mille 
é ^a notte^alle quali U Bhnsky KorsaXof 
trasse Ispirazione per la sua « Shehezarade ». 
Se lo volete, vi sarà facile U trovare teli 
novelle, che mettono capo alle ar^enture del 
principe Kalander e di Slmbad 
nella raccolta, ohe non può mancare In una 
delle biblioteche pubbliche della vostra città. 
Quanto alla comprensione della musica, tale 
conosoer^ non é necessaria perche hPh f 
tratta dlTmusica & programma, ma dl^^ 
vago riferimento a viaggi 
l’Oriente.[a feste ed Incantatoli. La belle^ 
della suite sta nel colori ottenuti con un or- 
chestraalone magica addirittura. . j , ■ ■ 

Guido 8 . - Bomai - Non ooMire cl 
alano vaóolie noi « 0 \iglialTno T^ll » rossi* 

niano pef giustificare ‘‘^ 5 ? clU*é''u^tkzp 
della magnifica introduzione, di ^1 é fi tory, 

tempo, dopo la tempesta e prima della marcia.. 


„ Ranz des vaches » é 11 nome che si dà a 
brevi melodie, strettamente tonaU ma Irre¬ 
golari nlu’accènto, che 1 pastori svizzeri suy 
nano sul corno alpino per richiamare gli ar¬ 
menti. SI tratta dunque di carattenstl^e me¬ 
lodie svizzere, evocatrici dun 
atorale e come tali vennero usato, oltre che 
^■^^torSe ne lasciò Piu noto, 

dal Grétry, dal Weigl e dal Meyerbeer. 

, • 4 . M — I^rciiè a carta gente 

plf!cctono le 'stofraie di Beethoven me^re 
vnì e altri non ci sentite dentro se non cori 
fSimne? e“ prSto detto: perchè le capi- 
sotS> più o meno profondamepte. sey“do 
1 ^ loro sensibilità e la loro cultura Voi, e 
nuelli a voi slmili, non le comprendete an- 
‘Può’'lrsi ch’e siate n^yi » 
prensione, come c’e, per esemplo, chi ho“ f*® 
Le a cavarsela nel far una divisione conipll- 
cata pur avendo ingegno e cultura In a^ 
campi, e allora non oe niente da 
può darsi che si tratti di Per^ 

Lnza d’attenzione. Se e cosi. 
fatevi aiutare a sentire e a 
degnerete la comprensione di alcune 
, ^ stanno fra 1 maggiori capolavori degni 
tempo. 

Abbonato n. 703 - Cuneo. — f®®: 

Bica si può tiarlare In due sensi, e cioè iiel 
Lnfronti con la musica romantica ^n 
con la musica meno seria. Nel primo ser^ 
può dirsi classica la toHf‘®.^“Ì?;;“'^rtel Ro- 
ber, considerato come 1 Introduttore del B 
manticlsmo in musica (il Bastian^li gH 
accanto il I>onlzetti tra noi). Nel. ^condo 
senso ch’è quello più comune, e classica an¬ 
che la^musUsa di quel grandissimi romantici 
che furor.o Beethoven» Schulwrt, 

Mendelssohn e simili, perche musica d una 
bellezza che oramai non si «i^^cute piu e ^rohè 
espressione profonda e Indelebile di stati tìa- 
SSrMSllca classica, dunque, nel senso 
W tramonti, com’è della grande arte. 

' detta ànoh’essa classica, 


Valentino M. - Ferrere d’Asti. — Difficile è 
déflniré, sia pur solo per approsslmazume, le 
caratteristiche, 1 colori e la fisionomia del ^n- 
soli tòni Ecco però come li distingue 
» iùon.’ che studiò in modo particolare l|fey 
mento' «DO », semplice e puro»; «^1», 
'^zl<»o ntóurale; «Re», marziale, gaio, yn- 
:|ante’ « La », di tinta alquanto vaga, am^e, 

' rMit'. appassionato; «SI», s«nttoienti miblU, 

' elèvatl Modo minore : « La », malmconlcp, pa 
fSe; «Mi», sensibile; «Si», inqu’.yo; « ^ 
diesis » fosco, lamentoso; « Do diesis », ar- 
dlnto. drammàtléq: «Sol 

• «Mi boro », grazioso, affascinante, gtoc^anto, 

. , ìi S l^timentale, serio; «Be bem. ». 

«iifr^vó elianto; «Sol bem.», apralo- 
■ nato Modo minóre: «Re», 

«Sòl», sentimenti commossi; “. 
zlTOl violento: «Fa», appassionato, dramma 
Uw «SI bem. fosco, patetico; «Mi bem. , 
triste, passione - rattenuta. 


, S . Roma. — Nella «Radio del oomtat- 
battente» di giovedì 4 febbr^o U bmno « Uy 
.furtiva lacrima» e sabato 6 U kJ^ menTO di 
! Federico » sono stati cantati dal tenore Luigi 
Fort. 

Gino B, . Bassola Almeno. 
biografia rossiniana è quella del ‘9 

tre volumi pubblicati a Tivoli P®\.^ ’ 

G. B. Vita documentata, opere ed mfi^nee 

sull’arte. DI minor tof® .®®?® .L Bar^^dl 
Cecchl, un volume pubblicato dal Bai^beia ai 
Firenze, e 11 Rossini del De Ourzon, nel « Mai- 
tres de la muslque » dell’Aloan di Parigi. 

Abbonato N. G. - Vizzoia Ticino - 
smlssionl di prosa vengono edùsmento di^ri 
n.ii+e su due programmi, e se talvolta u fro 
Mamma «B» L accoglie in maggior ypla. 

Hinende da cause temporanee, cessato le 
Duali si torna all’usuale distribuzione. L’Piar 
diffonde lavori scrìtti appositam^te ^r 
radio e lavori teatrali di oggi e di ieri. Pur 
tenendo conto del desideri di quel molti asyi 
tatori che non vorrebbero sentire se non 
drammi e commedie già conosciuti, 
e lo fa oon entusiasmo,, ciò che si y 
nuOTO e che tende ai rinnovamento e ^ar¬ 
ricchimento del patrimonio teatrale nazionale. 

Mario C, - Rovereto. - In Germania yl- 
st^ «ooionle». dove 1 giovan possono 
T^mfcndire le ct^nizionl della lingua e della 
teLtech“?ma tali colonie (com^ Qùfl® 
analoghe italiane) sono 
vate ai fieli del nazionali residenti 
Frequenti erano Invece in Germania 1 ®or®l ® 
oSWnto per stranieri; e la frequen^ a tali 
Infera agevolata, oltre che dalle borse ffi 
studio e dagli scambi di studenti con la <^r- 
mSto. ancSe dal carattere 
alcune scuole (con mense e dontoterl in ^ 
munei per cui la spesa poteva essere sensi 
bUmentTrldotta. Ma nelle Pre®«P« 
tutte le istituzioni del genere sono state -U 
minate o sviluppano la loro att^ltà 
so limitazioni d’ogni 8^®r®- 
Che Duò dare al riguardo indicazioni i^eclse, 
è l»Uj,C.E. (via Quattro Fontane 20, Roma). 

fi r . Bologna. — L’armonica da bocca d 
spliiettà è uno strumento di °r*ff® 

<^1 conosciuto ovunque, ^i vari tipi ^® ^ 
sono noti si possono tonnare ver, syppi 
AW'hAcitrali at^iì ad eseguire musiche vivaci, 
camtterìstiche. interessanti cotne 

«produzione di motivi P®P®\®f‘’„,^\lo 
danze originali di alcune valli alpine ove 10 
st^entó é maggiormente conosciuto. ^ 
ditta Maurri di Firenze è fornita dì ar«nont- 
eie d^^.. P« schiarimenti rivolgetevi ad 
essa che è in. relazione col principali 
tori-del genere. In Italia non si sono 
distinti complessi di tali 
l’giar — che pure appoggia le 
folcloristiche — non ha potuto In^udye ne 
suoi programmi musiche per armonica 
bocca. 

Amleto V. - Bologna. — Non possiamo dirvi 
noi se a 18 anni vi conviene ìnìz:are lo studio 
del violino, consigliatevi con un maestro wr - 
peloso, che esaimlnl anche la voMra Ji 

vLtro orecchio e le vostre disposizioni. ^ 
nnsiità sono buone e se potete occuparvi con- 

LLtntem" ®n iiten^HiÌe“gSl“^" 

possiate diventare un buon dilettante. 
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fà-scònìpàrìre i peli superflui, nel modo 

Vasetto L.'^ ilrencoVii porto). 
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©«temere;'11M 'Be‘e:, = ven-ere 

F I N A L M E N T E... SÌ' /G .0 N LA C R E M A Y e. N E R £ 

RitroJato serio' ed efficacissimo,; Migliaia cura 

Istitu|ti-di béllezza. Esitygarantitp. Uso "jjsodjmentò. Per la spedizione al 

compieta costà L. 35.- '■^dicare se, yr svntop^o, o odame^^^^^ 
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SCIENTIFICI Che elimina i disturbi convogliati dalla RETE 
FBEQDENZA dispositivo costruito con dati SCIENT Fra c^^ ^ assegno 1-120 

Quindici anni di esperienza ^ag a ^ . Torino, Via C. Ballialì 5. aas- fiara Carioaana 
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C 0 nt p e r a 9 e 

MEZZ'ORA CON FABRIZI - L. 3,— 

Un allegro opuscolo che vi divertirà un mondo 

CI AVETE FATTO CASO? - L. 2.50 

Contiene le più belle scene del comico romano 

ME l'HA DETTO MACARIO - L. 2.50 

Le più divertenti freddure riccamente illustrate 

c. MAZZA. QUAGUARUIO E SOCI 

Specialità di NINO TARANTO - L- •», 

Con le più belle cànzonì captate dairartista^napoletano 


m p rncio di 

CONSULENZA 

GRATUITO 


^ODipO-l® 


ha organ.izzato U 
nilEaas(lt!°ai'Sri®mi® , 

thè .risponde a tutti i quesiti dei 
suoi lettori su qualunque argo¬ 
mento, anche su questioni di im¬ 
piego o. di lavoro. Gli abbonati 
hanno però la precedenza. 


I volu'metti sono in 

MESSAGGERIE MUSICALI 


vendita in tutte le edicole ^ 

Galleria del Corso 4 - MILANO 







